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LapiJfM , et Ugna ab etiti» accipio , etedijieii lamen 
extructio tota aottra : Jrchitectiu ego ttm, ted 
materiam varie undigue condtaàx nec araneanim 
tane textu» ideo metior, qtàa tx^te fila gignunH 
nec notter vilior, quia ex alieiu» libamu* ut ape». 

I. Liptiuf in noi. polii, lih. 1. CI. 


Net redigere it presente lavoro Geografo Cro- 
m'storico , fu mio disegno di comprendervi una 
laconica descrizione di quelle Città che nella no~ 
sira Italia ebbero il pregio d’ indossare articoli 
maggiori di erudizioni , e nelle quali capitarono 
moltiplici colluttazioni marziali nelle tante invasioni 
barbariche età soggiacquera , non che à ImpC' 
rami , adescati ancora daU’ amenità atmosferica , 
ed ubertosità del suola, oltre l’ intestine fazioni. Ho 
inteso poi di offerire il presente lavoro a soggetti 
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venati nelt istoria , jte' qtudi basta uri accenno 
per fare in loro reriviseere t estese idee , ehe su 
questa scienza trooansi aver acqiàstate. Quindi le 
grandi metropoli con somma brevità ho percorse , 
esistendoci di esse voluminosi trattati , onde mi 
sarei reso ristucchevole a ripeterli, avendo soltanto 
tracciati li più speciosi oggetti , per renderle in 
tal guisa menzionate nel mio assunto. Mi sono iu 
prosieguo spaziato nelle inferiori Città , ehe han 
potuto I scrittori preterire , ma sempre nelle basi 
di riassumere i più gravi monumenti de' quali 
sono in possesso. Con tale condotta da me tenuta 
voglio lusingarmi di averne a riportare dal cortese 
Lettore un generoso gradimento. 

Vivi felice. 
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LIBRO I. 

CAMPAGNA FELICE. 


Cos I denominosgi questo suolo per la ridente BÌtua-^ 
zione , amenità dell’ atmosfera , speciosa orizzonte » 
ubertosità del terreno , sorgenti d' acquo salutiléc» » 
clima temperato dolce e marittimo *cha sifreoa le 
mordaci meteore e può dirsi il giardino dell’ Espe* 
ria t e fecondità di talenti Degli euU che L’ abitano. 


C A P. I 

NAPOLI. 


Rirolgendoci all' orlane «li questa Città , un 
gruppo (li storici e poeti profonde pareri adamiti- 
ci e favolosi , che rilasciano la mente umana a non 
sapersi decidere , e qui riportarli sarebbe in opposi- 
rione del sistema adottato in questo riassunto. Solo 
con certezza può enunciarsi , che suoi fondatori fu- 
rono gli emigranti Greci, che approdando nel Cuma- 
no lido , sorpresi dalia vaghezza del clima, vi prin- 
cipiarono abituri , li quali progredendo , ne proven- 
ne questa Città , a cui diero il nome di Neapolù 
vai dire Città nuova. Osservasi ancora che Colo- 
nia di Clima fosse , c surla superba ver di essa , 
non mancarono conflitti. II regime islitiiilori fu tutto 
greco, come rilevasi dalle autorità nazionali d'Arconti, 
Consoli , Demarchi , e dalle Congreghe denominate 
Fraterie in seguito Seggi dette. In essa Capitale nel 
secolo classo si contavano cinque di tal Congreglie , 
quindi abolite colla istituzione del libro d' Oro in 
registro de* vetusti nobili. Coa'i riposi l' agitato spi- 
rilo de' Storici Strabone e Silio in escogitare sia 
stata la colomba ohe li scortò , qnal bussola ma- 
gnetica , itineranti anni ottanta pria dell' arsa Troja, 
e quarant' anni pria d' Ilio battuta , e sia la Sirene 
Parlenope ad agnominarla. Riconoscesi intanto in que- 



sta illustre Città , Metropoli del Regno , prima Or- 
todossa , nido d' Eroi Cattolici , im complesso d' in- 
vitti Atleti , uno stuolo di rinomati letterati , fregia- 
te Accademie appellate degli Arditi , degl' Incogniti , 
e de’ Rinnovati , nobilitala della Rlosofìa di Pitia- 
gora , che funne pubblico l>ettore , e degl’ eruditi 
Tito , ed Ulisse. Fcdcrioo II munilla di sue leggi , 
Carlo II di privilegii, e fu viepiù illustrata colla pro- 
tezione di Roberto, di Giovanna II, di Alfonso I, e 
di Filippo IV. Di poi Napoli, di fronte agli eventi, e 
sotto i Consoli , Dogi , Imperatori , Pontefici , e Re 
sempre fu Città maestosa , centro di Dotti , ricetto 
di Semidei , regia delle Muse , e casa propria delle 
lettere , onde Caddi ben s’ espresse — Nobilitate 
equeetri par est cuiliòet in Europa , aedes volup- 
tuoaa , olim summontm Principum , ae Poetarum 
tnuais hoapita , et. gratiia IlaKae , deìicae , nata- 
rae malria benignisaitnae , amor , et cura — Fu 
gloriosa confederata della gran Repubblica Romana , 
e così indi|K>ndcnte , a differenza de* Municipii , Co- 
lonie , e Prefetture , quattro Classi del Quirite regi- 
me, e de' posteriori Imperatori fino ad Adriano , chi 
ad onore se ne le creare Archonte , e Domiziano 
la dedusse Colonia , e risse colle leggi Romane; 
Valse in vero nell' emisfero sublime, godendo vedere 
li suoi germi decorati di Tiare Pontificie , di Por- 
pora Cardinalizia , di Pallii Arcivescovili , e di Pa- 
storali Episcopali di Santa Chiesa , e di prodi nel- 
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r armi , fronteggiando un’ Annibaie Cartaginese , che 
fé paralizzare il Campidoglio , ed altresì appettare la 
Luna Ottomana , e tutte le barbare nazioni eh' inon- 
davano r Italia , e fu eclatante nel 683, all'epoca di 
Leone II , la battaglia navale contro i Saraceni , e 
vinta, onde accennò l’ Isterico Blondel — NuUis ma~ 
jorióiu ex omni Italia , tjuam NeapoUlanorutn vi- 
ribus , et servata est Roma , et barbari exp itisi. 
Fu r ultima a cedere la propria supremazia. Precede 
Roma nel ricapito de' due principali Apostoli nel 40 
S. Pietro , e S. Paolo , e ne esaurì le prime lezioni 
Vangeliche , ed il primo Sagrifizio incruento cele- 
brossi nel tempio di S. Pietro ad Aram , ove è scrit- 
to il seguente epigrafe — Siste Jidelis , et pria»- 
quam templum ingrediaris , Petrum sacrificatttem 
venerare ; ine , enim primo , mox Romae Jilias per 
evangelium geniti t paneqite ilio sitavissimo cibavit ; 
Funne primo Vescovo S. Aspreno consagrato nel 44 
da S. Pietro. Resesi quindi di lei splendore l’offri- 
re al Senato Romano, ridotto alle strette dall’ Africa- 
no Duce, quaranta tazze d'oro, quantunque il medesi- 
mo con animo generoso , ed in segno di gradimen- 
to una ne ritenne , e di minor prezzo. Intatta sem. 
pre la di lei libertà , e rispettata da’ Romani , fu in 
progresso di tempo 1' asilo degl' istessi all' e|>oca del- 
la strage de' Cristiani in quella Dominante , osten- 
tando la di lei grandezza a fronte de’ Principi Ido- 
latri , non essendovi memoria dì martiri in questa 
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Città. Manumessa in seguito , e percorsi rarii do- 
miuii Gotici , Ostrogotici , Lo ngobardici , divenne in 
fine Capitale del Regno fondato dal Conquistatore 
Normanno Ruggiero I nel 1140 , ed ebbe progres- 
sive sei dominanti Regali Dinastie , Normanna , Sve' 
va , estinta questa colla deplorabile morte del Re 
Corredino , Angioina , ed in questa capitò l’ infelice 
decesso del Principe Andrea d’ Ungheria in Aversa , 
Aragonese , Austriaca, e Borbonica prospera Regnan- 
te ; e ne ripristinò la Monarchia D. Carlo Sebastia- 
no Infante di Spagna, ch'cstinse il governo de’ Vice- 
Re, e rigenerò la nazione Partenopea, e Sicula, co- 
ronalo a’ 12 maggio 1738 dal Sommo Pontefice Cle- 
mente XII , mentre a' 10 dello stesso mese rese im- 
palmata in Dresda la Principessa Sassone D. Maria 
Amalia. Conta altresi questa Città circa sei Pontefi- 
ci , e due mila , e duecento circa tra Cardinali , Ar- 
civescovi, e Vescovi suoi indigeni. Qui le leggi han- 
no la corona e lo scettro, la giustizia ha la bilancia 
e la spada, la Religione l'impero , e le lettere godono 
del buon secolo. Che dirassi della sua amena situa- 
zione, estuandovi il mar Tirreno in aspetto di cratere, 
al dir di Strabono, delle salutifere sorgenti di mine- 
rali acque, onde nell'estiva stagione eriggonsi balneari 
ordegni, ove pria statue apposite in cellule indiearono 
le rispettive qualità a' morbi analoghe , che dagl' in- 
vidi Salernitani fiiron poi diroccate con clandestino 
accesso di Ettore, Solimela, i quali furano al ritorno 
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ingojati dall’ acque , e delle fonti di acque ferra- 
te bollenti e sulfuree presso il Castello Liicullano? 
Un vago sito è ivi , ed in Baja , ove per avere un 
porto capacissimo , Annibale voleva introdurre le na- 
vi eh* attendea dall' Africa , al riferire di Cluverio. 
Pozzuoli , e villa Enaria , richiamarono a diportò i 
primi personaggi di Roma , e gl’ Imperatori stessi , 
tra quali comparve nel pubblico Teatro Nerone musico 
illuso, e tale ne fu concorso che venne il Senato a pror 
bime l'accesso, per non rendere i suoi Cittadini molli, 
e per alcanzame la grandezza, onde non avesse a dimi- 
nuirsi la propria , vedendovi sorgere nobili , e gran- 
diose ville , Pompejana , Tulliana , Lucullana , ed 
Erculana con lussi profusi. S’ offre la grotta di Poz- 
zuoli , ove nel transito si vide perduto il filosofo Se- 
neca , in seguito da AlAxiso I luminata , e da Carlo 
V Imperatore resa più agevole al commercio : qti' 
riposarono le ossa del Mantoano Poeta Marone ; vi è 
Mergellina Colle ville di Pollionc , c Portici dominato 
dal Vesuvio, di cui massima eriizzione fu nell’anno 80 
di Cristo , dell’ Imperio di Tito , e di Cleto Pontefi- 
ce , essendosi le ceneri avvanzate in Africa , Egitto, 
e Siria , e dove l’ esploratore filosofo Plinio lasciò la 
vita , e sembra la spada di Dionisio onde intimorì 
Damocle. Quindi ammiransi li maestosi Ponti sul Sebeto, 
e di Capo di Monte, il dovizioso Museo Borbonico dove 
si conservano ricercati Papiri , quadreria ben imitata, 
oggetti escavati nell’ antiche Città sepolte di Pompei, 
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rd Erculano , e il l'oro Famose di sublime Ibto- 
ro : brillante Villa Reale pel passeggio , magni- 
lico Palazzo Reale nella Capitale , ed in Capo di 
Monte del disegno di Carasale , Regio Palazzo di 
Oiserta di lavoro architettonico del ('cavaliere Van- 
vitelli , che può dirsi l’ottava meraviglia del mondo 
per la ricchezza de’ marmi i più distinti , e per la 
disposizione di essi ; un Duomo sotto il titolo di S. 
Gennaro protettore della Città, che seco porta nel suo 
giorno onomastico lo stupendo miracolo della rarefa- 
zione del suo prezioso Sangue ; arsenale condegno , 
reni trujipa marziale , e di bella tenuta che pareg- 
gia le prime d’ Europa , mercè le cure d’ un Re 
gran iilosofo , gran politico , gran militare : Ac- 
cademia di buoni letterati, Palazzi di qualche con- 
siderazione , ottimi , e speciosi fabbricati di publica 
Beneficenza , e d’ economia di Stato , armonici Tea- 
tri , e tra questi' il Reai Teatro di S. Carlo di biz- 
zarra struttura , Orfanotrofii , e Nosocomici distinti, 
decorosa Università di Regi Studii , e Licei comen- 
devoli , ne’ quali brillano le scienze , che vi si 
dettano da rinomati professori ; quindi restano assor- 
ti li spettatori al mirare i due destrieri di bronzo 
ch’indossano gli Augusti Carlo IH, e Ferdinando I, 
disegno del celebre Cavaliere Canova , siti ne’ lati 
del bstoso Tempio di S. Francesco di Paola d’ imi- 
tazione del Panteon di Marco Agrippa sistente a pre- 
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gio nella Gita de’ sette colli. Nè mancano in que- 
sto urbano ambito delle piramidi , delle gulie visto- 
se , e delle fontane a scarpello maestosamente erette 
in varie piazze di questa Gttà , che vien dominata 
dall’ erto Gistello di S. Eremo , la di cui veduta 
sorprende chi v'accede. 
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CAP. Il 


SORREMO. 

Questa cillà resta affiancata da ertissime rupi , 
e nel suo piano distinguesi in belli moderni palazzi, 
e giardini. Vi si osserva il Tempio di S. Antonino 
Abate protettore , che riferisccsi con miracolo averla 
liberata dall’ assedio di Sicardo Duca di Benevento 
nell' 837, cui disse con apparizione imperiosa , men. 
tre dormiva nel padiglione — Tu ne etiam ossa in 
Christo quiescentiutn dissipare venisti 1 nobis in- 
cubUibus laeloì'i non debere : c cosi atterrito sciol- 
se r assedio , e partinne. L' origine della Città ripe- 
tesi da’ Greci , secondo Strabono , essendo ne Llisse 
il Capo — Sorrenlum antiquissiìna ab Ulisse con- 
dita. Governavasi come Repubblica colle proprie 
leggi , anche nell’ esistenza degl’ Imperatori iu Ho. 
naa : fu forte , e rifiutò 1’ amicizia di Amiibale , e 
lo tenne lontano da’ suoi confini ; non curò i Lon* 
gobardi , e non cede al loro furore ; piegò in se* 
guito sotto Guaimaro principe di Salerno , il quale 
niandoTvi Guidone suo fratello per Doge : da Papa 
Giovanni XIII fu decorata della dignità Arcivescovile 
circa 1’ anno 968 ; nel 1538 da Piai Bassà venne 
sterminata : Santo Renato si vuole il primo Vescovo, 
e se ne contarono in seguito circa dodici , ultimo de' 
quali fu Stefano figlio di Serzio Doge, e Console di iNa- 
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poli, non avendosi de’ primi ulteriori indicazioni. Nel 96* 
divenne Metropolitana , ed ebbe Arcivescovi distinti 
de’ propri nobili , non che Cardinali , e Baroni di ri- 
lievo , e Magistrati supremi. Ha l' aere salubre , 
ubertosi terreni , animali di dilicato pasto , ed aran- 
ci di ottima condizione. Ebbe suo concittadino il ri- 
nomato Poeta epico Italico di nobile stirpe Torquato 
Tasso. Nel 611 i Hodoaldo IV Duca di Benevento ten- 
tò occuparla con olTerte a’ S.‘ Renato , e Valerio — 
Si eorum intercessionibus Surrentitiam urbem rngre- 
di voluisset plurima ornamenta illis deferre ; ma 
presso de’ medesimi prevalsero i prieghi di S. Aga- 
pito ottavo Vescovo, vide il Duce tutto l’oro, e ar- 
gento offerto sui lor tumuli sparso pel di lui campo; 
per quel rifiuto spaventati i Longobardi si diedero 
ad una vergognosa fuga. Mario Vipera, riferente 
storico. 
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CAP. III. 

AVERSA. 

Questa Città fu cognominata Atella ed ebbe principio 
dagl' Osci , appellati poi Sedicini , il cui abituro era 
Teano : Gli Atellani passarono in Calazia per ordine 
del Senato Romano : quindi all' epoca di Guiscardo, 
Normanno sulle ceneri di Atella surse questa Città 
nel 10S7 , e si governò indipendente , e poi riunite 
piu Ducee , costituirono il Regno del Re Ruggiero ; 
s* inanellarono in seguito nobili famiglie , e titolati 
di alto rango con nobili , ed estesi feudi ; OlEcìali 
primarii del Regno , Vescovi , e Letterati insigni se* 
gnalarono la Patria ; indi una fatua sommossa eccitò 
lo sdegno del Rè Carlo I , e rovinolla circa 1’ anno 
1267. Ha ubertosi territori ; è amena la sua situa* 
2 Ìonc , e per essa , e per la vicinanza delia Capita* 
le , era da’ Sovrani frequentata , rammentandosi ivi 
nel 1345 la morte del Principe Andrea Lngaro ma* 
rito della Regma Giovanna 1 : vi soggiornò Augusto 
Cesare. Fu eretta Cattedrale nel 1050 da Papa Leone 
IX , e vi fu primo Vescovo Azzolino , indi il Cardi* 
naie Ercole Gonzaga , e Pompeo Colonna -, ha il ti* 
tolo di S. Paolo. 
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CAP. IV. 

C A P U A. 

L’ origine eli qiieàta Cillù e da più nulori invi- 
luppata in diverse immaginazioni. Si puoi seguire 
quella della tavola di bronzo dissotterrala, colla quale 
segnavasi Capi Capitemo de’ Sanniti fondatore di essa , 
a parere di Tito Livio , o Capi Trojano a sentimento 
di Dionisio Alicarnasseo ; il primo a Samnùiòns eorum 
Duce Capy copuam appellatam — il secondo — Co- 
puam a Capy Trojano appellatam. Nell’ Era 964 
pria della venula di Cristo , fu Republica domi- 
nante di undici famose Città di Campagna , c nella 
sua grandezza emula di Roma , e di Cartagine , e 
del Duce Annibale sep|>e ammollire l’animo in risorsa 
di Roma vacillante , mentre tronfio della gran batta- 
glia di C;inne con Ire moggi , e mezzo di anelli 
tratti dalle dita de' Cavalieri Quiriti estinti nel gran 
massacro, |>er suo fato non curò il consiglio del Pre- 
fetto di Cavalleria .Maarbale , che disségli ; vincere 
scie Jlannibttl , vietoriu ufi nescis , e ricusando di 
sorprendere Roma , cnmmin diresse per Capua , in 
dove restò impaneato dalle vaghe Sirene , e dalla 
vita lussosa de’ Capuani. Questa Gttà che altra Cor- 
tnginc fu chiamala da Sibo , da forte , p<»sentc , e 
deliziosa era divenuta superba, e lasciva, onde Cice- 
roi-.e apiH'llolla — Delùiaram, et superbiae domus e 
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Tito Livio: Imtrufnentum omnium voiuptaUm. Indi 
con leggiera politica e gqslìente partito si risolse 
d' allacciare il Cartaginese Generale » c darsi dalla 
sua banda con acquartierarlo dopo la sconfitta di Can* 
ne , al vedere declinante 1‘ Impero republicano di Ro- 
ma , collegandosi colli Sanniti , Brusii , e Lucani ; 
coalizione perniciosa per lei , e prospera pe’ Roma- 
ni sulle mollezze , onde i Punici cessarono d' essere 
marziali , e reviviscendo il valore de’ Quiriti venne , 
dietro stretto assedio , conquistata , e con sanguinosa 
strage diroccata , e soggiogata dalla Republica R> 
mona , e poi risorta venne deperdita dal Dittatore 
Giulio Cesare , e quindi le incursioni vandaliche l' af- 
Dissero , e Genserico , ed altre belliche vicende ne 
moltiplicarono le calamità ; ora gode la sua età , e 
qual fortezza primaria garantisce la Capitale. Nel 44 
dopo r incarnazione del Verbo Eterno divenne cat- 
• tolica , e da Papa Giovanni Xlll nell' anno 9G9 fu 
dichiarata ÌMctropolitona ; ebbe de’ Pontefici , fu ono- 
rìficata da diversi regimi , e materia vasta possiede 
de’ suoi gloriosi fasti. 
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CAP. V. 

t *. ■ ’ MONTE CASINO. 

• Questo vetusto Santuario , può esprimersi ; /o«» 
’damenta eitts in Montiòus Sanctis : Salmo 86 , Ma- 
billon annali dell’ ordine di S. Benedetto. Rinomavasi 
questo Monte pel famoso Tempio d’ Apolline che ivi 
con pomba adoravasi da Launi , da’ Sanniti , da Voi* 
sci , voluti indigeni dell’ antica Città di Casino : nel 
340 pria della redenzione del Mondo, e 29 anni aranti 
di questo numero fu dedotta Colonia sotto ì consolati di 
Marco Valerio Massimo, e di Publio Decio Mura; fii 
poi distrutta tal Città dai Sciti. Quindi questo monte 
venne illustrato dal ricapito di due illustri personaggi 
cattolici S. Benedetto, e S. Scolastica, nati nel 480 da 
Giustiniano Probo Consolo e Capitan Generale de’ Ro- 
mani , e della famiglia Anicia , detta poi de' Fran- 
cipani , il quale in Subiaco vivendo ebbe discepoli 
Placido figlio' di Tèrtiillo , e Mauro figlio di Gutichio, 
ambedue Senatori Romani nell’ anno S23 ; ma il con- 
centrato suo spirito lo diresse in questo Monte , che 
giratolo , devastalo il bosco , diroccati gl’ Idoli , ed 
increpando quei naturali , fissovri la sua sede nel S28 
sotto il Ponteficato di Felice IV e l’ Impero di Giu- 
stiniano I suo zio. I Longobardi rovinarono questo 
santuario , ma poi nell’ anno 720 , ad inchiesta di 
Papa Gregorio II, da un tal Anto lio Pelronasso di Bre- 
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Kia^ fu riedificato r io se^to fu arso, e spianato 
da’ Saraceni provemenli da Spagna ; indi nello spa- 
zio di 379 anni s’andiede restituendo, e vi si istituì 
la regola del nobile ordine Benedettino. Federico li 
Imperatore discacciò que’ monaci, ne commise saccheg- 
gio , e de* vasi sacri vi fabricò moneta ; indi fu ri- 
posto in piedi nel ISOO da Leone X. Fu il locale vi- 
sitato da varie persone reali , dall' Imperatore Errico 
IV nel 1047, e nel 1086 vi accedè S. Gregorio VI: 
e personaggi di Regia stirpe vestirono tal' abito 
religioso , che ha sempre con distinzione figurato. 
Qui riposano i corpi de’ detti S. Benedetto, e S. Sco- 
'lastica, fratello e sorella. La Chiesa di maestoso dise- 
gno. costrutta di superbi colonnati, marmorii , diverse 
statue di Papi , e di Santi , e di Principi , ren-^ 
densi più ammirabili per la dfstànza dal mare , e 
da’ fiumi atti al trasporto ; il pavimento è intarsiato 
di Vari colori : v’ han pitture sorprendenti, lavori ar- 
obitettonici stnpendi , ed altro che confonde V occhio 
umano , ed in fine un vastissimo comprensorio fabri- 
j'ualo di nobile ripartoione. 
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C A P. VI. 

A R P I N 0. 

Fu terra antichissiina de’ Volsci , annoverata in 
seguilo tra le Città della campagna di Roma ; fondata 
nell’ anno 3620 , presentemente vanta 1’ età di 2120 
anni circa , volendola im’ iscrizione abitata dagli A- 
boriggini , secondo Tito Livio che accenna — vetu- 
ttùsimorwn quondam Aborìginum receptacula — i 
suoi Cittadini furono ammessi alla cittadinanza Roana- 
na , e dedotta Colonia : sofferse sotto Annibaie , ed 
i Saraceni , e poi si ristabilì ; la distingnono quattro 
grandi uomini dati al mondo, Plauto, Cicerone, Cajo 
Mario , e PUok> : di Plauto scrisse Vairone per en- 
comiarlo — jSe /e Mtae rxdessero parlar Ialino non 
ù servirobboro tT olire frasi, che di quelle di Plau- 
to , dolci, amene , e festive — Cicerone fu gravis- 
simo Oratore , ed ebbe un’ imponenza massima sul 
governo della repubblica Romana ; fu magnifico, sua« 
dente fra tutti gl’ Oratori , e di memoria eterna ; 
grande , e fastoso pe’ palagli , e per le moltiplici su- 
blimi ville eh' ebbe in più punti dell’ Italia , Cajo 
Mario poi col suo talento ebbe l’onore di riprodursi 
da infimo stato , e sormontare sette volte il Consolato 
di Roma ; entrambi nel 3800. E riprendendo me- 
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moria di Tullio, nell' età d’ anni 26, fronteggiò il pre< 
gevole oratore Ortenzio , e declamando in Atene in 
lingua greca così si distinse , che il famoso oratore 
Apollonio ebbe a dire — nitcrescergli che la tela lode 
€lell’ eloquenza , che iu Geecia. uvea il vanto, egli 
solo l' avesse in Roma condotta — liberò Roma dalla 
rinomata congiura di Gililina ; cbiamm’asi comime- 
mente : — il padre delta latina eloquenza — E ri« 
tornando a Mario , ed alle di lui gloriose gesta mili* 
tari , trionfò iu spc(ùe di Giiieurta, Re di Niunidia nel 
3819 ; procedente inoltrò l’ Aquile Rumane nelle più 
lontane regioni, e massime contro i Teutoni, ed Am- 
broni nel numero di' novcceotomila discendenti dal- 
l'Alpi , de* quali duecentomila estinti sotto il ferro, di 
Mario , e settecentomila tradotti prigionieri ; scon- 
fisse del pari gristessi' popob de*' Cimbri , ed. altri 
incogniti esseri. Già dissesi che gr Arpihati furono 
aggregati alla cittadinanza Romana , e rendevano i 
roti di Municipc alla tribù Cornelia , e spenta la re- 
pubblica Romana passò, al governo della cosa d'Aqui- 
no , e ne fu capo Adinolfo avo di S~. Tommaso. In- 
fine pervenne in qualità feudataria sotto il dominio 
della famìglia Buon Compagni fiologiieso, coadiuvata 
dal Pontefice Gregorio XIII. Fm, le- Collegiate distin- 
guesi quella di S. .Michele .\rcangido dove si conser- 
,va il corpo di S. Vittorio Martire, ed ove sono pit- 
ture distinte , c del Givalicre d’ .\rpiuo : fu Città 


y«lcoTÌle , ma per le tante mine de' Barbari finì di 
esserlo nel 1110 , e venne annessa al Vescovado di 
Sora ; ha molti sacri edifizii , e conventi, buon ter- 
ritorio e fertile , e laniiicii rispettabili onde provede> 
•i U nroviaci* ed altre finitime. 


Digitized by Googic 



LIBRO li. 


CAMPAGNA DI ROMA. 


Appellavasi ne‘ tempi antichi Lazio , da cui li 
suoi abitanti furono cognominati Latini, come s’indica 
dallo storico Tito Livio : fu detta Lazio perchè que- 
sta Campagna sta come un seno rihchhiso ed oc- 
cultato dall' Alpi , e dicesi di Roma per distinguerla 
dalla felice , e per la vasta pianura fertile che co» ‘ 
presi di copiosi generi di consumo , e volgarmente 
Agro Romano si nomina, e nella quale benanche vi 
sono le rinomate Paludi Pontine, traversate dalla via 
Appia , da Strabono detta Regina Viarum il cui 
corso , coordinato dal Pretore Appio Gaudio , inco- 
minciando nel seno della Gttà di Roma , stendesi 
fino a Brindisi. 
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C A P. 1. 

VEROLI. 

Questa Città origine prende dagl’ Ernici , e dai 
Sabini fabricata ed accresciuta; Ernici dalla lingua 
Sabina furono appellati , dall' abitare luoghi sasso- 
si come insegna Servio — Sabinorttm lingua , Saxa 
Hcrna vocatur : guitlam Dtix magnus Saòinn.i de 
suis locts elìouil , et habitare secum fecit saxosis 
in rr.'jntibus, unde dieta mnl kernica loca, et po- 
pulì llcrniai vcicuntur — Ila questa Città convenevo- 
li ediùsii pubblici , e di publica Beneficenza : ha 
decente episcopio con seminario ben diretto dall’ at- 
tuale dotto c degnissimo Vescovo : buoni palazzi di 
fwiglie nobili c doviziose: fertili terreni, ed industri 
abitaiiti. Fu amicissima di Roma , e preservata da 
Marzio Console , allorché debellò gli Ernici. Nell’ an- 
no 371S ricevè il lume della fede da Maria di Jaco- 
po madre de’ figliuoli di Zebadeo , la quale partita 
da Gerosolima, per raggiungere il di lui figlio Gio- 
vanni , giunta in Roma , saputo avendo che stato 
era dall' Imperatore Domiziano racchiuso nell’ Isola di 
Patmos , afflitta prosegu'i il suo cammino con Biasio 
c Demetrio pellegrini, e capitò in questa Città , dove 
fu da un rustico ricevuta , c convcrtito questo alla 
Santa Fede Mauro appellollo, c co' medesimi fiui la vita 
mortale in martirio, sotto il Preside della Provincia 
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Oaorio : fu riuvcnuto il suo corpo nell’almo 1029 
Della sua Chiesa Cattedrale non si conosce l'origine 
nè qual Pontefice^ la decorasse ; nella medesima si 
conservano delle pregevoli reliquie , tra quali il brac> 
do destro di S. Matteo Apostolo , e due spine della 
crona di nostro Signor Gesù Cristo. Fu soggiorno in 
un triennio di Papa Alessandro circa il 1170 , ed in 
tal dimora vi seguirono ordinazioni di Vescovi , Arci- 
vescovi, ed Abati. 


— 28 — 

C A p. IK 

FERENTINO. ' 


Non cede di secoli alle convìcine Città degrEr<^ 
idei : fu piazza d’ armi de' Volaci quando pngna-^ 
|ono contro li Romani ; ne furono snidati dai Conso- 
le Cajo Turio ; indi fu forte ncorero de’ suoi Ernici, 
ma vennero soggiogati da’ Consoli Lucio Sulpizio , e 
Cajo Lucilio Calvo , e quietati, poco durò la loro fe^^ 
de coi Romani , ed in seguito Postumio Spurio , e 
Tito Yeturio Consoli, espugnati con strage li Sanniti, 
si rivolsero a questa Città , ma atterriti li abitanti di 
notte la lasciarono vuota. Ebbe concittadino l’ Impe- 
ratore Salvio Ottone , che al dir di Aureb'o Vittori- 
no — Salvius Otho splendidissimù ortus tnajoribta 
in oppido Fiorentino. — Se oscura è la sua origi- 
ne , può comprovarsi però quando in essa s’ aprì il 
lume della Santa Fede , e fu nel 300 , e nella per- 
secuzione dell’ Imperatore Diocleziano , il Centurione 
sotto il Preside Deciano per nome Ambrosio, genne di 
questa Città , confessando la religione Cristiana , fu 
martirizzato, conservandosi il di lui corpo nella Chiesa 
Cattedrale: e molti altri Cittadini, aU’avvenimento del- 
T Imperatore Costantino, che propagò il Cristianesmo, 
in esteso numero si manifestarono con diroccare Ido- 
li , e Tempii , onde Papa Silvestro omolla della di- 
gnità Vescovile, dedicaodo la Cattedrale a S. Gio- 
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Tanni , e Paolo ove ritengonsi le reliquie di Pape 
Celestino V. 

CAP. III. 

ANAGNI. 

Fu questa Città , capo degl’ Ernici , fabrìcata 
da Saturno II Re del Lazio , secondo il Clavelli , e 
Valse nemica del nome Romano. I popoli Ernici 
aprivano il loro Concilio in questa Città — Caput ge- 
neris haud dubio fuit Amgnia , vulgo mine Ano- 
gni dieta , guod imle colligo , dice Cluverio , gtàa 
Anagnini omnium gentis suae populorum condHum 
habuerint — e forse si valse di Livio, il quale dice — 
Jd aegre passi Hernici Concilium populorum haben- 
tibus, Anagnini s in cireo guem maritimum rocant — 
E annosa e fulgente di guerre sostenute , opulenta 
nel tenimento, e gloriosa per sei suoi germi divenuti 
Sovrani PonteGci , sormontanti il trono di S. Chiesa, 
fra’ quali clamorose furono le peripezie del Pontefice 
Bonifazio Vili nomato Benedetto Gaetani, chi brigosfj 
col Re di Francia Filippo il Bello per incompatibili pre* 
tensioni coi codici del Vaticano con un'Unnica sorpresa 
in delta sua patria. Il gran nome di questo sommo 
Pontefice proveniva dal vasto talento, dall’ estese co* 
gnizioni enciclopediche che possedeva, dalla vetusta 
nobiltà di circa nove secoli dì cui ornavasi la sua 
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famiglia , dall’ avere anche fra suoi maggiori molti 
fregiati di Tiare Pontificie, di Porpore, di numero- 
si Fallii Arcivescovili , di Pastorali , ed altri distinti 
ne’ gradi militari fino a Capitan Generale delle reali 
truppe di Roberto , e Manfredi Re di Napoli , oltre 
gl’ incalcolabili Feudi , de’ quali era investita questa 
famiglia nel reame Napolitano , e nello stato Pontifi- 
cio ; e se al momento dell’ assalto sembrò equivoca 
la condotta de’ suoi concittadini , non rimasero guari 
sospesi, e pieni di vigore lo liberarono dalla barbara 
violenza. Ebbe questa Città il primo Vescovo nell’ an- 
no 48 da Papa Felice 111 : nella Chiesa Cattedrale 
dedicata a S. Magno riposa il corpo di detto Santo, 
Vescovo di Trani , e secondo il Baronio d’Anagni, 
e quelli di S. Oliva, S. Secondina Aurelia , e Neu- 
niisia V^ergini , e Martiri. Vanta inline ima vetusta 
nobiltà, riconosciuta dall' ordine Gerosolimitano , ed 
un Patriziato di distinte famiglie , delle quali v’ ha 
ermetico registro nel molo dell’ Araldica congregazio- 
ne di detta Città. Riportandoci al popolo degl’ Erni- 
ci, questi fu disliutissiino neli’armi , e coalizzati gl'Ari- 
cini , li Ceriti, ed Anagnini, respinsero Tarquinio il 
Superbo , che senza il consenso del Senato c del po- 
polo assunse 1 autorità regia , e cosi favorendo i 
Romani , anche avversi a' Cartaginesi , meritarono 
gl' Anagnini l’ ascrizione alla cittadinanza Romana , 
e fu rispettabile municipio. In questa Città il Trium- 
vjio Marco .Antonio ripudiò Fulvia , e con pompa 


Digilized by Google 



— 31 — 


sposò Clpopatra , affigginndo dì questa le monete ; 
dijKji Adiinno comprese Anagni nella Provincia di 
Campagna , thè organizzò , principiando da Roma 
fino a Nola , ed in essa fu predistinta , avendo avuti 
li Onatiiorviri ancora , nè essendovi mancali Tempii, 
Teatri, Fori, Curie, Portici, e Ragni. Fu frequen* 
lata dagl’ Imperatori Lucio Settimio Severo , e Marco 
Aurelio Antonino : indi nelle rivoluzioni delle provin- 
cie , sep])c profittare , e rinvigorirsi , talché avven- 
ne che i Pontefici , non polendo resistere alle prepo- 
tenze de’ Senatori , de’ Ffudalarii , e della Città , per 
salvarsi la vita fuggirono dalla Capitale , ed Anagni 
ebbe in rifugio Pasquale li dopo esser stalo oscarce- 
ralo dall’ Imperatore Errico HI , e parimenti vi si 
condusse Telasio II per isfuggir la sommossa de’ Ro- 
mani, ed ancora vi si riparò Adriano IV che vi cessò 
di vivere , e cosi Alessandro III al potere garantire , 
avendo a suo carico truppe , e fu Città di circa scs- 
sanlamila anime ; Carlo Re dì Napoli fu in questa 
Città a visitare Bonifacio Vili ; sofferse delle aggres- 
sioni comprovinciali , ma seppe riaversi , e stimala 
' Anagni , anche Gregorio XI fu ad onoraria reduce 
da Avignone : pure il Re Carlo III soggiornò in que- 
sta Città nella guerra contro i Tedeschi. Concludesi 
•dunque , che questa Città pareggiò colle Metropoli 
c prime Città d' Italia, in valore , in virtù , ed in 
nobiltà. 
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C A 1* IV 

PALESTRINA. 

Fu questa Città antica sede degl' Aborigiui Ire 
secoli pria della guerra Trojana, e lasciando lastnise 
opinioni di sottili storici , piace conformarsi a quella 
di Solino che la vuole edificata da Prenesto figliuolo 
di Latino — Praenesles opidum Italiae a Praenesle 
Latini, Vlyssù, et Circes JìlH, ./ìlio dicium — Fu 
occupata ancora da’Sicani, popoli di Spagna, sotto 
il comando di Siculo lor capitano, prodigando gli.Abo- 
rigini , e poi da questi costretti a rifuggirsi in Sici- 
lia , pria Sicania. Fu Città libera , e confederala ai 
Romani , avendo avuto il suo proprio Pretore , come 
si legge in Livio. Tenne sotto la sua signoria otto 
Gttà , che riunirono a se i Romani , avendo impu- 
gnate Farmi contro di essi, e rimasti vinti, renden- 
dosi nelle mani di Tito Quinzio , il quale ritornato 
trionfante in Roma appese nel Campidoglio la tabella 
delle sue vittorie — Juppiter , altfue Dii omnes haec 
dederunl , ut Tilus Quinlius Dictator oppida novem 
caperei — dedotta (ioionia da Lue io Siila, fu da Ti- 
berio Augusto reintegrata nella libertà. si conob- 
be la fede in tempo d’ Aureliano, nella' cui persecu- 
zione Agapito d’anni quindici soffri glori oso martirio: 
avuto da’ Prenestini per Tutelare, e Patrone, a questo 
santo è dedicata la Cattedrale: leggasi nell’ordine de 
suoi AWovi il primo fin dall’ anno 3T3. 


■* 
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C A I* V. 

FRASCATI. 

L’ origine di questa Città è collitigata da’ Stori- 
ci; Martino Duplessis l’ha fissa nel Lazio , e la chia- 
ma Tuscolo : Cliiverio altrimenti Frascati 1’ appella , 
e nel libro 18 dell’antichità Giudaiche si cita che 
Tiberio Imperatore da Capri venne a Tuscolo circa 
miglia dodici distante da Frascati — Tiberius a Ca- 
drei» venit Tusculanum stadia circùer eentwn a 
Bontà dissitum ; idest millia XII , et passus 
ergo circa ipsum opidum Frascandum Juit Tttscu- 
lum — Così pure argomenta Strabene — incipit via 
latina ab oppia , ad sinùtram transiensqiie sopra 
Tusctdanum montem inter Tuseulum urbem , et 
montem Albanum , unde dare patet eos fuisse 
Ttiscolams Colles , in quibus nane oppidum Fra- 
scati cospicitur — Benedetto Vili , per scisma di- 
scacciato da Roma , fu profugo in questa sua patria, 
e poi venne da S. Errigo Re di Germania restituito 
alla Santa Sede : per compnso questi fu coronato Impe- 
ratore con Conegonda sua moglie, ed entrambi, aven- 
do osservata la castimonia nel talamo conjugale, fu- 
rono consorti nella santità, cosicché trapassato aU’altra 
vita r Imperatore Errigo , e resasi a’ suoi parenti 
Imperatrice Conegonda , dovette , per la diffidenza, 
comprovare la illibata sua verginità con un vomèfo 
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rovente in mano , restando illesa. Nuora tal Città si 
Tanta cuna di quattro sommi PonteGci ; qui trasse ori- 
gine Marco Fontejo difeso da Cicerone nell’ orazione 
XI. Errico VII tiglio di Federigo Barbarossa coronato 
Imperatore d’Occidente da Celestino Ili nel 1101 ebbe 
in dono da' Tuscolani la loro Gttà per non esser sog- 
getti al Pontctice , cui restituita , fu distrutta , e 
renne editicala la nuova Città rustica appellata Fra- 
scati. Nell’ anno 1B37 da Paolo III fu dichiara- 
ta Città , ed eretta Cattedrale dedicata a S. Pietro. 
Nobili rille ornano il di lei perìmetro , ed incantand 
gli esteri, che la visitano: amena poi, e brillante ne 
è la situazione , mentre un Cardinale de’ Principi di 
S. Chiesa ne suole essere il Vescovo : Presule, ed i 
raggi della vicina Itoma la rendono più vaga. 
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C A F. Vi* 

ROMA 

Questa è quella Roma Metropoli dell' Uoiverso , 
e Reggia di Dio , le di cui veci porta il sommo Pou< 
tefice , de’ quali il priino fu S. Pietro Galileo Prin* 
cipe degl’ Apostoli -, e fin qui suoi successori circa 
259 : fu centro di peripezia, oltre l'invasione de’ bar- 
bari , abbattuta ^ appare rinascente per Divin giudi- 
zio : suolo inaffiato del sangue de’ Santi Martiri , 
contro de’ quali inveivano le gentili Gerarchie tanto 
republicane \ che Imperatorie , e Reali Vandaliche , 
ed è spiacente rilevarla nell’ istoria ecclistala nella 
sua grandezza, tostochè fu Sovrana del Mondo, cos'i 
costituitasi col valore dell’ armi , coll' eroismo , colle 
Scienze, e virtù tutte, delle quali sia suscettibile 1 umc<' 
na entità. Con tal supremazia richiamò in essa tante 
architettoniche manifatture , poi in parte deperdite , 
ed involate dagli esteri invasori. L’ istoria di questa 
Capitale del globo terraqueo ^ da diversi autori trat* 
tata, è d’ una immensa materia : ripeterla in questo 
Compendio potrebbe reputarsi nojoso , e superfluo • 
e basta accennarne i punti più essenziali che apri- 
ito la mente agli estesi eruditi. La di là origine à 
conflilta da più autori , e iia prudenza fermarsi a 
Romolo , di cui porta il nome , preterendo la succes- 
siva nota progenie, e contenipIanHo sette Re di giro : 

* 
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quindi di circa secoli sette co' loro Consoli , Pre- 
tori , Censori , e Duumviri , Comandanti militari , 
Incaricati Finanzieri , poscia gl' Imperatori , princi- 
piando dal Direttore Giulio Cesare fìno ad Augiislolo, 
ed inline serie di dominazioni Gotiche , Unniche , 
Vandaliche , dietro la separazione dell' Imperio San- 
cita dell' Imperatore Teodosio : marcasi dipoi l' Im- 
peratore Costantino il Grande garante del Cristianesi- 
mo , cui molto dovette la ^religione Ortodossa, e dopo 
tante vicende , annodala la Cattedra di S. Pietro , e 
cosi ferma , ed inespugnabile da non temersi più a 
vacillare , anzi al presente va prodigiosamente pro- 
gredendo in tutta la terra. Passandosi in seguito a’ 
vetusti moniiiuenti , ammiransi in essa ingegnosi cc- 
notalii sepolcri, ricchi dc|)ositi de’ Pontefici , gulie, 
archi , colonne , tra' quali quella speciosa eretta 
dall’ lmj>eratore Trajnno , nella quale a scalpello in- 
cise sono le di lui belliche gesta ; la mole d' Adria- 
no , palagi di sorprendente disegno , sacri tempj 
maestosi , e religioso complesso di strumenti attenenti 
alla passione del Kedentore ; teschi , e corpi santi 
dissepolti nelle mine , e ricuperati alla venerazione 
de’ fedeli : con stupore ancora veggonsi boschi quasi 
di solide colonne nelle sacre Basiliche di marmi di 
tutte nature , c pitture insigni de’ ceidiri mae- 
stri deir arte Buonaroti , Raifaelli , Pallidi , Ber- 
nini , liladerni , rinomatissimi scultori e pittori ; 
ri acmbransi Tacque salvie, onde seguìime macello di 


Digilizod by Googk 



— 37 — 

credenti : indi guardatisi Portici , Terme , e massime 
e Dioclesiane , il gran Coliseo , ove 1’ uomo espone- 
vasi a cimento colle feroci belve a diporto del gran 
popolo Romano , non che piramidi di fino scalpello , 
e di grandiosa mole , che la potenza Romana seppe 
richiamare nel suo seno dall' Egitto, e da altre lontane 
regioni della sua Capitale orgogliosa di sei milioni , e 
piu abitanti : distingiionsi ooltegii massimi per le 
scienze tutte , e chiostri di sorprendente fahricato , e 
tute altro che fa conoscere il sublime talento dell* uo> 
mo : rattengonsi conservale le tavolo dell' antica legge, 
la scala santa sormontata dal Redentore per sotlo]K>r8Ì 
al giudizio di Pilato ; vedasi dipoi sul gran CampN 
doglio il personale dell' Imperatore Marco Aurelio in 
un cavallo di bronzo corintio, eh' elevando il piè sembra 
marciare: a gran venerazione osservasi la Croce di no- 
stro Signore ivi tradotta dall’ Imperatrice Elena : 
all' occhio olTronsi altresì anfiteatri rimarchevoli, aque- 
dotli di arduo travaglio , non che la Cloaca massi- 
ma; richiamala fine attenzione la Culla eretta nella 
piazza di S. Pietro , mercè il giro di 160 cavalli , 
del peso di un milione e sessantamila libre, a direzione 
del celebre Buonaroti, oltre sci altre speciose Gultc m>> 
piantate nelle principali piazze di questa eclatante Cit- 
tà , tutte di ricercato scalpello con iscrizioni sentimen- 
tose , ed incisione sopraffina : selva in somma d' in- 
cliti monumenti , die arrestano ogni peregrino che 
s’ avvicina a specularli ; impertanlo , atteso lo spa- 
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J!Ì080 campo di erudizioni die circondano la Ciltà 
de’ sette Colli, è perdonabile il presente laconismo pel 
sunto intrapreso a congerie delle vistose idee che 
Tengono eccitate a rimembranza. Sovvienesi il ponte 
Milvio che precipitando venne il tiranno Messenzio 
ingojato dal Tevere , mentre fuggiva , e voleva far 
fronte all' Imperatore Costantino reduce dalle Gallie , 
c che chiamato dal Senato Romano in soccorso , av« 
valorato nella vittoria dal segno della S- Croce inal-< 
baralo sull’ esercito , e oammin facendo apparsele in 
Cielo colle parole Hoc tigno vinees, e contrito ricfr 
vendo indi R battesimo dal Papa S. Silvestro, e de> 
posto il Diadema, dando di piglio al rustico ferro, prim 
cipiò le fondamenta pel Tempio Valicano , indossando 
dodici sporte di terra in onore de’ dodici Apcntoli ; 
finalmente l' altre Basiliche non sono inferiori a rac% 
chiudere pregi di scultura , e di pittura , e religiose 
ricordanze , e tra queste quelle di S. Giovanni in 
Laterano primitiva Basilica , e ohe conserva a veoe- 
razkine ì teschi de' S. Apostoli Pietro , e Paolo , e 
«aolti oggetti atteqenti alla redenzione , ed all’ Apo- 
stolato ; qui hanno i Cristiani a rivolgersi per com- 
jxuigersi, e gli antiquarii per acquistare Videe vetuste. 
■Wa torniamo al vasto Tempio Vaticano , cosi detto 
pe’ valicinii degl’ antichi Gentili , ed in cui era il 
palazzo di Fausta moglie di Coslautino, e da questo 
•donato a Papa Melchiade nel 312 ; ìq esso arami- 
*■^081 sepolcri di doviziosa ccstruziime di marmi, co* 
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me tra gl' altri quello di Crùtina Regina di Svezia , 
che al diiopra ha la di lei elaborata statua , e della 
Duchessa Metilde di Toscana , che con diffusa genero- 
sità, colle sue terre e Città donate , costituì il patrimo- 
nio di S. Pietro nel 1117 ; qui sono sepolti circa 135 
PonteGci con distinti monumenti , • de' medesimi circa 
dieci sono di disegno del Barrini, e del Paliolo: in una 
Cappella v’ ha una colonna trasportata dal Tempio dì 
Salomone , in cui s' appoggiò il Rcdentere di anni 
dodici disputando co' dottori : il ciborio di laplslwo- 
lo : la sedia di S. Pietro portata da Antiochia : i 
quattro dottori di bronzo del Bemino : sotto ti pilastri 
della cupola , etto colonne trasportate dal Tempio dì 
Salomon» : la lancia con cui Longino traforò il 
costato di N. S. : k palla delk cupola è capace di 
dodici persone : si numerano reliquie di oentosettan* 
taquattromila Martiri. Indi deploransi i preg della 
Basilica di San Paolo reoentemente incendiata, e così 
spente le superbe pitture del Cavallino, e marmore 
incrastature , che li talenti presenti Torsi non potran^ 
no restituirvi ora che sta rifabcicandosi : sotto l'altare 
la metà de' carpi de' Santi Apostoli , come dissesì : 
esistevano ivi a sostegno novanta colonne di giallo 
e granito orientale antico , e trcntadue di porGlo ; ne- 
gli Altari nove quadri celebri del l^anfranchi. Nella 
Ctiiosa di S. Sebastiano si rammemora l’ incontro in 
una pietra impressa dal piede di Gesù Cristo con S. 
Pietro , che foggiva 1» persecuzione di Nerone , e 
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ppr scuolerlo dissogli — F.o Homafrt i/erum crucifigi- 
e cosi retrocedè pentito. V’ ha la primitiva Basilica 
di S. Giovanni I.aterano eretta anche dall’ Imperatore 
Costantino : ivi , come dissesi . sono li Teschi di S. 
Pietro e Paolo , una tavola doppia d’ argento col- 
r elDcie di Gesù Cristo , e degl'Aposloli , quattro co- 
lonne di bronzo , e nell’ interno di esse le ceneri del 
S. Se|K)lcro coll’ architrave di bronzo messo ad oro : 
qui r accennate tavole della legge , qui v’ ha la pie- 
tra sacra nell’ altare traforatii dalla particola consa- 
crata che cadde dalle mani del Sacerdote diffiden- 
te della discesa del Corpo di Cristo nell’ostia , qui 
le due colonne che esistevano avanti il pahizzo di Pila- 
to , il calice in cui bevè il veleno detto Evangeli- 
sta , per miracolo senza nocumento , per ordine dì 
Domiziano , e la catena colla quale fu menato da Efe- 
so a Roma , la di lui tunicella , la prima camicia 
dalla B. Vergine fatta al i\. Redentore , la canna con 
cui fu percosso , la derisoria veste rossa indossatagli, 
non che il panno col quale fu coj)erto in croce ; 
qui La scala santa , che di sopra venne menzionata, 
ascesa da N. S., di sctdini ventotto, con qualche asper- 
sione del di lui prezioso sangue, essendovi, per ogni 
scalino che va a salirsi dal divoto, tremila anni d’ in- 
dulgenze , e li stipiti delie tre parti in cima erano 
nel palazzo di Filalo , coll’ iscrizione — non est in 
tota sanctior orbe loctis- qui l’arca del testamento, 
la verga di Moisè , il pstorale d’Aronne , la tavola 
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tleir ultima cena di Cristo, l’ampolla del suo preziosis- 
simo sangue , molte spine della corona impostagli , 
P<1 un cliiodo de' cfuattro che il tennero trafitto 
in Croce. Non ave a preterirsi la Basilica della S. 
Croce che portò S. Elena in Roma , ove sono in- 
dulgenze in visitarla di seimila e ventotto anni, ricca 
di reliquie , del legno della S. Croce , del titolo in- 
fisso nella medesima , d’ uno de’ trenta danari promessi 
a Giuda , d’ una mezza croce del buon Ladrone , e 
della spugna colla quale da’ Giudei Tu dato a bere a 
N. S.. aceto e fiele; indi ammiransi dodici colonne 
sostenenti gl’architravi tutte di granilo. Non si omette 
interloquire sulla Basilica di S. Lorenzo , ove veg- 
goiisi quarantadue colonne di granito , e di marmo 
Greco ; v’ ha la graticola in cui detto Santo fu ar- 
rostito , macchiata del di lui sangue e grasso. De- 
gna a significarsi è la Basilica di S. Maria Maggio- 
re ; quaranta Colonne di marmo antico sostengono gli 
architravi; ivi si venera la cuna di N. S. , il panni- 
cello onde nella sua puerizia venne involto , ed il 
fieno in cui si umiliava riposare , molti corpi e 
teschi di Santi , depositi di sette Pontefici intagliati 
dal Lombardi , e Raiualdi ; ammiransi pitture insi- 
gni e pregevoli del Reno , e del Civoli , la tavola 
effigiata di Maria SS. con quattro .colonne di dias- 
pro orientale. Circa le Gulie enimeiate, quella di pro- 
spetto la Chiesa di S. Giovanni Laterano escavata dal 
cerchio massimo , fu dall’ Imperatore Costanzo dal- 
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r Egitto trasportata in Roma ; e da questa regione 
quella del pari sistente di fronte a S. Maria Maggiore, 
rilevata dal mausoleo d’Àugusto, cui serviva d’ orna- 
mento ; altra impiantata in piazza del popolo ccHidot- 
lavi da Eliopoli da Ottaviano Augusto ; è parimenti 
da Egitto pervenuta l' altra Gulia sita in piazza Navo- 
ne , rimossa dalla via Appia nel Cerchio d’Antonio 
Caracalla. Ripeto , che non si flnerebbe mai tal nar- 
rativa per le tante rarità che comprende quest’alma 
Gttà , dapoichè tutti li pezzi di arte distinta , e di 
scienza qui conducevansi a spese de’ popoU , segnan- 
dosi su di essi da Proconsoli , e da’ Pretori — Sena- 
tus , fojnduaque Romanus — si sono da me tracciati 
superficialmente per non rendermi pleonasmatico , e 
voluminoso ; e conciso del pari scsio stato sulla di 
lei origine di centuplicati opinioni storiche , e poeti- 
che , conformandomi al gran Livio — Quae ante con- 
ditata eondendanve uròem, poedeis magi» decora fa- 
bulia , incorrupti» rerum gestarum monumentis , 
traduntur , ea nee aj}irmare , nec reJeUere in ani- 
mo ett. 



L 1 B ir O 111. 


ETRURIA. 


Denominavui pria 1* Etruria Tirrenaa , e Tersa* 
nea Lidia , da Lido e Tirrene che dalla Meonia qui 
si diressero per abitanri co’ loro indiridui di segui- 
lo ; di poi chìamoesi Etruria da Etrusco Principe , 
che dominoUa, a parere di Qurerio nella sua Italia, 
e , secondo Vairone , Tusd li popoli nominavansi , a 
detti pm Toscani , ammirandosene il talento , ed il 
terso idioma «he fa brillare l' Italica voce* 
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C A P. I. 

CIVITA CASTELLANA. 

Fu questa Città de’ Vejenti , popoli di Toscana , 
bellicosi e feroci , stati nemici de’ Romani ; altri 
la chiamano Fescennia distrutta da Camillo Dittatore, 
che diroccò Veja lor Capitale dopo dieci anni d’ as- 
sediò nel 3ì>36 , ed all’ epoca dell' invasione di Brenno 
Capitano de’ Galli : nell’ anno 68 s’ illuminò colla luce 
del vangelo , essendo Papa S. Lino , e fu decorala 
di Cattedrale sotto il titolo di S. Maria Maggiore 
nell' anno 998 , Pontefice Gregorio V , ed ebbe pri- 
mo Vescovo Crescenziano ; fu asilo per poco tempo 
d’ Errico II , quando, tenendo assediato in Castel S. 
Angelo Papa Gregorio VII , temendo il soccorso di 
Roberto Guiscardo Normanno Re di Puglia che a 
liberarlo venuto era da Macedonia , fuggì da Roma , 
ed in questa Città ricoverossi nel 1084 di nostra sa- 
lute. Gotofredi l’annovera fra le Città dell’Umbria-' 
Praeterea novae quaedam Civitates modicae orlae , 
Galemt , Citila Castellana — . e Cluverio tra quelle 
dell’ Etruria — 4i'ne pula, qtwsdam, id oppidum esse 
F^as existimasse , quod XXVIII ah Urbe lapi- 
derà apud Tiberini amnem, vulgo dicilur Ponzano , 
alias vero ipsam Cicitatem Castellanam in via Flam- 
tninia ad XXVIII ab urbe mUlioviam ; concorda 
Diiplessim. 
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C A p. II- 

NEPI. 

Fu questa Città colonia e municipio de’ Ro- 
mani ; fu soggetta all’ Imperio Romano, e, questo de- 
caduto , soggiacque sotto particolari signorie col ti- 
tolo di Conti , e poi sotto il dominio della Chiesa : 
ebbe i primi raggi della Cristiana fede , imperando 
Claudio , da Tolomeo discepolo di S. Pietro , e que- 
sti col suo allievo Romano filosofo Nepetino, nell’ an- 
no 51 di nostra salute, per ordine di Aspasio Tribu- 
no d’ Etruria , fu decapitato per la fede Ortodossa , 
e dopo mille anni da una donna Lavinella furono rin- 
venuti i loro corpi , e dissotterrati per ordine di Pier 
Farnese signore della Città, coll’ intervento di Papa 
Paolo III : riconobbe per primo Vescovo S. Roma- 
no nell’ anno 4G , ed ebbe successori fino all’ anno 
1436 , in qual tempo Papa Eugenio IV unilla aUa 
Cattedrale di Sutri : fu onorata Nepi dalla dimora di 
Federigo I , e di Papa Adriano IV nel 1155 , e 
venuto ad incontrarlo proveniente dalla Lombardia , 
Cesare smontò da Cavallo , e servi il Pontefice alla 
staffa, onorandolo come Vicario di Dio , ed insieme 
si diressero per Roma , e nella Basilica di S. Pietro 
lo stesso Federigo venne Imperatore coronata dal pre- 
fato Pontefice. 
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CAP- III. ‘ 

su T R !. 

Questa Città fu eUifìcata da Pelaagi : fu ne' pri« 
mi tempi Colonia non solo , ma campagna de' Roma* 
ni, nel Consolato di Q. Fabio Biilliano, e Cajo Mar- 
cio Rutilio Censurino : combattuta dagl’ Etrascbi , fii 
dal Generale Camillo restituita nella primiera liber- 
tà, e Livio riferisce - Etrvria prope omnis armata t 
Sutrium , tocios Pop. Barn, obsidebat , tjuorum 
legati opem rebut adfectù guum senatum adissenh, 
decretum tulere , ut dictator primo quoque tempore 
auxilium Sutrinia ferret — Fu decorata di Cattedrale 
Vescovile nell'anno 1556. Carlo Magto Imperatore 
fu onore e pregio di questa Città , ove si vedono 
le reliquie del suo palazzo , la di cui sorella fu ma- 
dre del rinomato Orlando nipote di esso Carlo , ter- 
rore de’ Longobardi , ch’ebbe qui i suoi natali. So- 
nori belle campagne , e deliziose ville i si veggono 
reliquie d’ un anfiteatro , e fuori di detta Gttà s’ am- 
mira una Chiesa costruita in una sola speciosa pietra, 
con intagliati muri , colonne , volte , e pavimento for- 
mato in tre navi , lunga trenta passi di piede < e 
larga dieci, consagrata alla gran Madre di Dio, 
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CAP. IV. 


VITERBO. 

Molto astrusa e conflilta dagli autori è l’ origine 
di questa Città « onde risulta difficile il conciliarla , 
ma assi sempre a ripetere i sentimenti de' primi re- 
latori per aTvertimento di Lipsie — et in veterum ta- 
tnen scriptis, anliqualis reverenliam diligenter reti- 
nenda, et religiose observanda — Si vuole suo fondato- 
re Gomero Gallo figliuolo primogenito di Japet, terzo 
genito di Noè , quando quest’ ultimo , partendo dal- 
r Italia per l’ Armenia, lasciolla nel 1860 , come se- 
condo Re , ignorandosi il nome datogli , volendo ta- 
luni che si denominasse Viterbo da Flavio Desiderio 
XXII ed ultimo Re de’ Longobardi che regnò circa 
il 7B7 di nostra redenzione , come arguiscesi sul di 
lui editto indicato da Dempsterio nel di lui epitome, 
di cui sono le parole-- «ràcm nostra adiectio- 
ne Viterbum pronuneiant — anzi aggiungono , che 
lo stesso Re racchiudesse in mura le contrade di Lon- 
gola , Tussa, Vetulonia, Turrena, Ultiima, ed Ar- 
hano, e cosi si componeva questa Città. La sua 
Cattedrale fu presso gli anni 632 conceduta alla Gttà 
da Papa Pasquale II , ed il primo Vescovo, giusta le 
tavole sinottiche , fu Ro^lfo Gallo , altri nel 1189 , 
altri nel 1191 ; i Pontefici Benedetto XIII ed In- 
nocenzio XIII l’onorarono di molti privilegi : fii da 
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Romani PonteGci scelta per loro abitazione , v’ eres- 
sero la Gittcdra , e qui furono dagl' Imperatori per- 
seguitati ; vi si ricoverò Papa Eugenio III per libe- 
rarsi dalle sedizioni Romane : e qui Gregorio X fu 
da' Cardinali coronato Pontefice , e vi conchiuse la 
pace tra li Veneziani e Genovesi, standovi mediatore 
Filippo Re di Francia che soffermato in Cremona ac- 
corservì gl’ Ambasciatori d' Inghilterra , d’ Armenia , 
e di Soria : vi riposò Federigo Barbarossa , cui il 
Papa Adriano V mandò legati : vi venne del pari 
coronato Clemente IV nel 1265 , e vi venne cano- 
nizzata S. Edvigia Duchessa di Polonia moglie de' 
Duca Gorradino di IVIesia , e diè sepoltura a vari 
Pontefici Adriano li, Giovanni XX: ed altresì nel 1522 
diede asilo a’Cavalieri Rodìotti battuti da Solimano li, 
quando 600 Rodiotli resistettero a trecentomila Turchi 
per lo spazio di otto mesi , e qui soggiomaroix> fin- 
ché Carlo V diede ad essi l’ Isola di Malta : fu in- 
sanguinato il suo suolo di molti martiri, e molti cor 
pi santi conserva , e specialmente della Cittadina S. 
Rosa : ha prodotti de' letterati : la sua situazione t 
bella ed ornata di vaghi edilizii , irrigato è il sue 
territorio da undici fiumi , ed ha buone fontane. Nel 
1243 fu occupata da Federigo 11 all’epcca d’ Inno 
cenzio IV. 
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C A V. V. 

* i 

WONTKFl.lSCONK. 

Qtmla Città trae la sua origino , od ò cogno- 
minata dal monte Falisco , in latino nion* Fali- 
scua , da taluni detto anche monte hlasco , monte 
Fisco , e da altri Trossolo , dai popoli che abi- 
tavano il monte Soratte , ma più concludente è quel- 
lo di monte de’ Falisci : si vuole edilicata da’ po- 
poli della Macedonia , e , secondo altri , della Gre- 
cia ; divario conciliabile , giacché Filippo Kc di Ma- 
cedonia estese il suo regno dalla Grecia sino ad At- 
tica, c perciò non vi avrebbe dubbio di esser stata fab- 
bricata da Alesio Greco figlio di Agamennone e di 
-Briseade, pria dell’ anno 3300 del mondo, essendovi 
mallevadori Servio ed Oviddio , riportata anche da 
Martin Diiplessis nella sua novella Geografia annun- 
ciando Monteliascone ove era Volsinii , e del pari 
Ughellio nella sua Italia sacra , ìnduendo sul lago 
L'isino, Via Cassia, iMonteliascone — supra lacum / «/- 
sinum , ria Caaaìa^ motta F/aacontta in arduo attpi- 
noque colle ailuatus rat - Questa Città dunque si reputa 
il monte Falisco , quella Città appunto che vol<mtaria 
sottomisesi al Dittatore Camillo , per 1’ eroica azione 
usatale col rimetterle, carico di corde, il Pedante tra- 
ditore, perchè io avesse punito , essendo noto il fatto 

storico che il tristo Pedante credeva meritare presso il 
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Dittatore col tradurgli li suoi allievi Falisci, ed age- 
volargli con tali ostaggi l'occupazione della lor patria. 
La sua Chiesa maggiore fu fatta Cattedrale da Papa 
Urbano V Farnese nel 1369 : vi si osserva il lago di 
Bolsena in forma rotonda, del giro di trenta miglia, 
con due isolette nel mezzo ; qui bi martirizzata la 
Vergine S. Crisiina nelle persecuzioni di Diocleziano, 
che lacerala c<xi ferri in questo lago rimase immersa, 
e la reale Amalasunta in una di esse isolette fu fatta 
perire da Diodato re Gotico per non aver voluto se- 
condare gl' illeciti suoi capricci ; qui segui F ecla- 
tante miracolo del sacerdote celebrante che nell'ostia 
consagrata dubitava non fosse realmente in corpo ani- 
ma e Divinità Gesù Cristo, la vidde cogl' astanti ver- 
sare sangue , ed aspergere il sacro corporale il quale 
nel DtKHBo d' Orvieto con somma venerazione si con- 
serva , onde Papa Urbano IV Pantaleoni nel 126A 
istituì la festa dell' augustissimo Corpo di Cristo , e 
S. Tommaso d' Aquino allora Lettore in Orvieto con- 
vivente S. Bonaventura i sacri armoniosi ritmi del 
Punge Lingua , e del Lauda Sion composero. 
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C A I» VI. 

BAGNAR K A. 


Questa Città pria chìamavasi Reda , e Civita , 
ma da Desiderio ultimo Re de’ I/>ngorbardi cirea l’an- 
no 8S7 Bagnoregio dissesi, in latino Balneoregtum , 
avendovi sperimentata proficua l’acqua d’ un bagno che 
ivi esisteva de’ minerali d’ oro argento e rame in 
vene , sicché al presente volgarmente Baguarea nomi- 
nasi. Plinio l’ indica di nove castelletti, novem pagi, i 
quali, aggiunti ad altre case , composero la Città pre- 
detta. Ricevè la religione Cristiana sul principio della 
nascente Chiesa negli apostolici tempi , e v’ ha parere 
dì altri che non prima del 29S siasi qui divulgato 
il vangelo da S. Antonio che fii martire nella per- 
secuzione di Diocleziano ; 1' epoca della sua erezione in 
Cattedrale non si conosce , ma S. Gregorio Magno fa 
'menzione nel Libro Vili, epistola XXXIV, d’ tm certo 
Giovaimi eletto Vescovo di più Città circa l’anno 198, 
sotto il suo Papato , e l'impero di Giustino; nè osta 
vedere nelle tavole sinottiche il primo Vescovo Aliire- 
do nel 826 , crealo da Papa Eugenio II , tal dub- 
biezza non avendo a far senso, poiché, per li occorsi 
incendìi ingiurie del tempo e terramoti , vennero 
dissipati gli archivii , e l' istessa Città diroccata, spe- 
cialmente nel 169B , quantunque la clemenza di Papa 

Innocenzio VII con moneta considerabile l’ avesse 

* 



fatta quindi a poco risorgere. La Cattedrale 
dicala a S. Donalo martire , e consagrata : ( 
d’ antico modello costrutta , e si venera il 
di S. Vittoria. Fu patria del Dottor Serafico S 
uavenlura , e qui fu la casa de' natali di ( 
Santo chiamato Santo in vita da S. Tommaso 
quino, il quale, essendo andato a visitarlo, e s 
do che slava scrivendo la vita del Patriarca d’/ 
disse — Situmus sanctum prò sanclo ta&orea 
Varu conventi l’ ornano, è situata in ameno silo, 
d' un' aria salubre , ed ha fertilissimo territorio. 
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CAP. VII. 


ORV.IETO. 

Gli storici varii nomi diedero a questa Città, Uer~ 
àatmm , Vrb» f't4u» , Vrbicentis , Urbirentum , 
Orapitum , et Orbitum , ed i Latini Cicitas Urbe- 
venlatta , e lìrbs Vetus la dissero. Vwdaene fonda* 
tore Noè nel 19C2 dopo l’universale diluvio, quando 
|ter aooorrere ai disordini di Cam suo figlio perven* 
ne in queste italiche coairade , e, sbanditone T iisiir* 
pntore, iitootuinciò ad edificare questa Città, a parere 
tl' llglicllio nel {trimo volume della sua Italia Sacra; ma 
etimolezzando piò convenirsi con Ahroaio Ortellìo col 
nome Urbe ì etus , ed in pogresso Orvieto ^ nidi 
analizzando può riputarsi, con ' si»eculazioiii storièlle (H 
Flavio Blondel e l.eonordo Aretino, che costruita fosse 
da’ Greci, ’l’oscani , e Fiorentini , e diruta , da’ sol- 
dati Boinani ristaurata venisse. Il silo della Città è 
straripato in pendole rupi che le fanno muro, l’ aere 
è piacevole , il fiume Paglia ne bagna le fertili cam- 
pigne, ha de’ varii belli edifìzii , e tra essi distingiiesi 
il famoso tempio dei quale gittò la prima pietra il Papa 
Nicolò IV coir intervento de’ Cardinali : 8u queste tempio 
costrutto di marmo elettissimo nelF anno 290 : nelle 
parti inferiori e nelle supriuri è di lavoro mosaico> 
con ombre , pnneggi , chiari osi iiri , e co’ quattro 
gerogliOci degli Kvangelisli gillati a bronzo: le finestre 
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sono di tersissisiiu alabastrato ' il Punviniu cosi renc«>- 
inia — Cioè» Urbeoelani lune nolnles dilissimi et 
polentes, mbilissiiwm Templum D->o, e! fìeaiae / />- 
gini a fondamentis costruere caeperunt tanta mole, 
apparata , et impvisaruin magnitudine celebre, ut 
ìtulhtm in tato lerrantm orbe lune ei potuerit cotnpa~ 
rare è descrilta pure con roLusla piiiiu da Pio II. Fu 
sollecita ad abbracciare la fede di Cristo per essere la 
sua gente docile mauierosa ed urbana, iy>n sapendosi 
più ili là del a90 di nostra redenzione esservi stata 
la Cattedra Vescovile sotto gl' auspici! della gloriosa 
Vergine Madre , ricca ilei prezioso sangue di Gesù 
Cristo Sagramentato , ohe in tempo d’Urbano IV nel 
1264 fti ivi trasferito con pompa, come s’accennò in 
Monteliascone. 11 detto Papa vi soggiornò molto tem- 
po , e vi edilìcò un magnifico {lalazzo , la Cliiesa 
e monislero di S. Agostino, ed altro conventuale: vi 
celebrò un Concilio di multi Prelati per sottrarre la 
Chiesa alle persecuzioni di ManIVedì Re di Napoli , 
chiamando Carlo fratello di Lodovico Re di Francia: 
qui rijiosa il corpo di Papa Martino II dello an- 
cora n’. 
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LIBRO IV. 

UMBRIA. 


Questa regione fu abitata nella seconda età del 
mondo da' primi popoli discendenti da Jafet , men- 
tre Noè chiamossi Palar Deorum , et anima mundi, 
e col filosofo potrà dirsi — Si quid invenlum est illis 
ni/iilominus referre debel acceplum - e l’ istorico Plinio 
la espresse — Umbrorum gens antiquissima Italiae exù 
stimatur, qttos Ombrios e Graecis patent dictos, quod 
immdalione terrarum imbribus superfuissent^ si disse 
Umbria da Jafet ab imbribus preservato nell’Arca nel- 
U universale diluvio. Di tal regione , che trecento 
Gttà sotto il suo comando fenea, soggiogala da’ Gre- 
ci , indi da’ Lidii sotto il loro Duce Tirreno , se ne 
fece questi signore 30O anni pria dell’eccidio di Tro- 
ja , ed erettovi edifizii nuovi , la maggior |>arte del- 
l’Umbria denominossi Tirrena, e jioi Toscana, come 
s’accennò nell’Etruria; fu delle prime cattoliche illu- 
minata da S. Brizio Apostolo dell' Umbria ; contiene 
ricche Città , ed urberlosi terreni. 
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CAP. I. 

RODI. 


Questa Città daj^li anticlù storici ricere div«% 
denom inazioni , Buder , Budemum , Buderhtm , 
Biu/era, e Dionisio Alicarnasseo nel primo libro d'an- 
tìoliità l'appella Rioro , e Metrata , ma comunemen- 
te, e nel Martirologio Romano in Latino Budertum. 
Silio Italico, nel libro Vili, conta la sua fondazioue da 
Vej , Etruschi, e Roderti circa secoli trenta ; inclinati 
all’arme i Riiderteni, e belligeranti, furono sempre 'del 
partito Romano, e -tenuti in gran concetto ; se ne hi 
compagna degl' errori sì distinse poi nella fede Orto 
dossa, e molti martiri, e di distinzione, sortirono dal 
di lei seno, e nel 122, nella persecuziime dell’ Impe- 
ratore Adriano , soggiacque al martirio Terenziano 
primo Vescovo : cos'i alle minacce di Diocleziano e 
Massimiiio ebbero la palma dal Cielo Ponziano e Cas- 
sianu, nel 302 1’ uno, e 1’ altro nel 304 ; non altri- 
menti che Callisto e Fortunato li, nell'anno 328, am- 
bidue Vescovi e martiri, all’epoca di Giustiniano Im- 
peratore. Fu assediata da’ Cpti, e da Totila, e rilevata 
libera, a miracolo di detto Santo, nel 537. Martino 
primo Pontefice , perseguitato dall’ Imperatore Costan- 
te , e rilegatoci Chersonesc ove mori, fu di lei cit- 
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ladino. Furonvì otlanta martiri , e degna di Santi 
croi: ha tra le celibi S. Romana, e vedore, e mari 
tiri in copioiQ numero vi furono. 
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CAP. 11. 

PERUGIA. 

L’origine delle Città sono spesse fiale invilup- 
pate, per le tante interpetrazioni degrAiitori storici, da 
IKH) potersi decidere , enunciando Seneca — qui sUi- 
tuil aliquid , parie inaudita altera , uequum licei 
tlalueril, haud aequm fuil — e prescegliendosi le più 
probabili che s" avvicinano ad una possibile creden- 
za , che può dirsi di queste Città che accolla mol- 
tiplici investigazioni degli eruditi sulla di lei ori- 
gme , alcanzandosi 1’ adamitiche adiezioni ? Si disse 
in prima Augusta da Ottario Cesare 1’ anno 3886 ; 
da' Latini viene denominata Perusium , e così da Ste- 
fano Epitomatore — Perusium una ex duodecim F.- 
truscorum Urbtbus , quae Principes diclae sunt , 
Genlilium inde Perresinus , inde Perusia , Perù- 
sini, et Perusiales - E situata sopra amenissimo col- 
le , contiguo agli Appennini , cui fan falda feracissi- 
mi campi ; fu una delle principali Città dell’Etruria. 
Per vedere l’ etimologia del suo nome si rivolgono a 
Noè venuto in Italia col nome di Giano , principiata 
con rustici tugurii , secondo il Beraso ; altri la credono 
fondata da' Sciti , i quali, dal Grifone che per impresa 
portavano ne’ loro stendardi , Grifonia l’appellarono, 
voce Scitica, essendo abbondevole, più dell’ Etiopia, la 
Scisia dì tali aaìmali : Alberti dice che quest’ im- 
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presa portala 1‘ aveano ì-Gianigeai venuti dall' Ar- 
menia con Giano : Tommaso Dempsierio osta sul- 
la (lissila regione de' medesimi ; ma viene [smentito 
dall' accesso, seguito nell’ infelice Italia, de' Svevl, Da- 
nai , Longobardi , Norvcgii , Rughi , Gepidi , Bue- 
guudi , Unni, Ainbroni , Teutoni , e Sarmati , onde 
prossimi divisansi li Sciti che abitavano sull' imboc- 
catura del Danubio , cd Ughellio presenta Sagano 
l'crragonic condotliere dei Grifonii , die dalla Scizia 
pervenne in Perusio ossia Perugia — qui progrestua 
e Soglia eam partem exlendil quam Gryphoniam 
apjìollandam decreril , tioa autem Latina voce dice- 
retiius Peruaium ~ altri ne attribuiscono la fondazione 
a Pei-seo nipote d' Acrisio Re d’ Argo ; altri a Perusio 
compagno d'Antenore nel 2744 , ed altri pareri ; ma 
Plinio , Demetrio Cinico , Silio Italico , Valerio Fiac- 
co , Stazio Giovenale , Filone Ebreo , ed altri famosi 
Storici di que' tempi s' accordano , che 1’ origine 
de' Perugini deriva dagli Achei , o Greci ; dietro 
tali cooRitti si va a conchiudere , che i suoi primi 
fondatori sieno stati li Giannigeni e gli altri popo- 
li amplificatori : Ughellio F argomenta da un' iscri- 
zione ivi esistente— Colonia L ibia a Peruailis uma- 
niori exceplua hospitio in gratin hoapitum eam par- 
tem conalruxit , quam Ackaicam , deinde inctr 
lue appellarunt - onde vuol dedursi che^U Achei 
non fondatori ma amplificatori furono , c con ibo- 
data ragione: mancarono poi coll' asilo dato da questa 
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Gttà a Cajo Cesare , allìraudosi l' ira di Augusto che 
atlerrolla ; prfdìereDdo Sveldnio lo «degno d’ Augu- 
sto. — Orare veniatn , re/ excusare »e conantihus 
una voce oceurrent ; moriendum e»t , — e fiume 
il decreto ; qui resesi inesorabile Augusto , sebbene 
fosse di un carattere secondo Sesto Aureliano — fuit 
mitis, paultm impatiens, licitis, leviter iracimdm, 
occulte incidua , gratua , palam factioatta , et loto 
eorpore pulcher — ma nel bel sito , e commise raii- 
dola la rifabbricò. Qui è il famoso lago Trasime- 
no dove segui la rotta de' Romani data da Anni- 
baie , essendo Generale e Console Sempronio , vinto 
dal (iarlaginesc Duce , come dissesi altrove , con 2.3 
mila Romani trapassati dal ferro , e seimila prigio- 
nieri ; ma osservasi , che se Annibale mandò i delti 
moggi di anelli a Cartagine tratti delle dita de'[K!riii 
Cavalieri Romani , Scipione inviò le chiavi di Carta- 
gine a Roma. Cosi s' ò veduta , per tante autorità , 
Perugia antichissima ; si fa poi ammirare per tanti 
campioni di Cristo corrediorati alla S. Fede , dacché 
il principe degl' Apostoli difessele a promulgare il 
•Vangete S. firisio , s’ impiantò lo stendardo del Cn>- 
cifisao , crederono i Penigini al solo vero Dio , e 
fu eletto pastore Ereulano discepolo di S. Pietro di 
Dazione Siro, che solTrì il martirio imperando Domi- 
ziano e Costante. Questa Città ha la Cattedrale con- 
••agrata a S. Jxxrenzo : qui riposa il corpo di Papa 
Urbano iV che per punire K Ròmani s' assente da 
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Hoiua e soggiornò in qu«s(a Città noi 1164 : molti 
corpi Santi vi si conservono, e traessi quelli di Giu* 
lian o e Griaco martirizzati in temjH) di Decio ; Filippo 
Franco , e Ciro Pistojese v’ebbero cuna, Ira gli altri 
nomini insigni , e Bartolo , e Baldo ; di questi due 
ultimi, che furono giuristi di grande stima, Bartolo fu 
predistinto , ostinato nello studio sicché spesso non 
raninieiilava il desinare , e rigoroso nc’giiidizii talché 
venne lodato — ti po/uenml perire /er/es cum iptit 
Bartole legibiis peribit — e Baldo fu rispettabile 
lettore nell’ università di Pavia — Doetorum princept 
e Dubaldis Perugini — Ebbe celebre Accademia nel 
1 290 invigorita da Carlo IV , oltre Istituti e Colk^ii 
di rinomanza; è più pregevole {ter l' anello pronobo, 

( he S. Giuseppe diè a Maria Santissima, il quale, per 
divina disposizione qui capitalo , è conservato con 
divozione nella Cattedrale. Bitomando alle sciagure 
de’ Perugini , soffersero pure una barbara inva- 
sione de’ Goti , che fecero di essi una lagrime- 
vole strage , in cui venne recisa la testa al Santo 
Vescovo Ercolano II , la quale dopo quaranta giorni 
si vide da’ crudeli nella tomba riunita al busto con 
loro stuj^re : Rachisio XX Re de’ Longobardi com- 
mosso a prieghi di Papa Zaccaria nel 750 , si rese 
indulgente , e presso lo stesso riposò Perugia ; in 
seguilo il prelato Monarca, ravveduto, indossò l’abito 
monastico Cassinese , ma la quiete de' Penigini fu 
tuttavia turbata Gnchè vinto Flavio Desiderio da Carlo 
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Magno venne liberala dall'oelile dominio, e oflei 
in dono alla Chiesa , Bendo Papa Adriano I nei 77 
unitamente all' Umbria intera , eseguendo la voloi 
del di lui padre il Re Pipino. 
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CAP. III. 

ASSISI. 

Questa Città rendesi rinomata nell' orbe cattolico 
perchè |)ortane il titolo il gran Patriarca S. France* 
sco: è sita nella falda occidentale del monte Sabasio 
di fronte all’ ampia ralle Spoletana ; vuoisi originata 
dalla terza generazione di Noè, cioè da’ discendenti 
d’ Omero Gallo , Gglitiolo primogenito di Jafet lascia- 
to Re d’ Italia nel 23SO del mondo ; altri opina che 
sia così detta dal monte Jasi cui è vicina, o dal fiu- 
me Jasi che pel suo territorio scorré. tra Assisi già 
miiuicipale e compagna di Roma , poiché , florida 
d’opulenza e d’armi , era anche dalle nazioni ri- 
spettata ; ma per le fazioni interne , e caduta la re- 
publica Romana , si sottomise all’ Impero Romano ; 
all’ avvenimento de' Longobardi fu saccheggiata e 
rapinata ; indi aggregala al Ducato di Spoleti , e 
poi sommessa al Pontific io Regime : tpiindi da una 
rigorosa idolatria passò tra le prime alla luce del 
Vangelo , ricevè nel primo secolo della grazia i dog- 
mi della Religione dal proprio principe degl’ Apostoli: 
S. Brizio proveniente dalla Cappadoda funne primo 
Vescovo , c subì ;il martìrio sotto il Prefetto della 
Città nel 240; indi, secondo Pastore, S. Vittorino di 
Assiria fu del pari da detto Prefetto alle Gamme con- 
dannato. Rispettabile è il tempio del prefato Patriarca, 



in cui le prime pietre gittate furono dal Pontefice 
gorio IX sulla parte piana di es;:o nel 1228 , 
superiore fii consagrata dal Pontefice Innocenzio IV 
12S1 con epitaGo elogico che fece incidere segnan 
— ante oòilum morluut , post obilunt mvut —~ 
V aver veduto , e toccato il corpo del Santo , c 
mandolo nelle sue bolle gloriosissimo, e tanfaltri 
ligiose ricordanze : vi riposano da circa venti c 
santi , e discepoli del Patriarca sudetto : gli ai 
pure vi si ritengono della Beata Vergine Mai 
che servivano pel nostro Redentore nel corpo un 
del mistero della redenzione : vi rimane altresì li 
vola che servì per l’ultima cena di Nostro Signe 
la corda onde fu legato alla colonna , e tanti 
tri pregiatissimi monumenti che stupore fanno i 
sere in questa Città racchiusi ; un pezzo di por 
onde fu vestito in casa di Pilato il Redentore , i 
spongia di cui fu abbeverato, la pietra in cui 
orazione nelforto; capelli, velo , cingolo, vesta < 
Beata Vergine , un dito di S. Pietro , altro di 
Paolo , e di S. Andrea, un pezzo di pelle di S. 
tolnmeo, delfussa di S. Matteo, e tante altre relic 
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FOLIGNO. 

Questa Città à sita nel cuore dell’ Umbria in deli- 
ziosa e fruttifera pianura , pel di cui mezzo passa 
il Topino, le cui .acque inserrono agli usi del Co- 
mune , all' irrigazione de' campi , ed altresì al la- 
vorio della carta che in quantità vi si fabrica ; la 
di lei erezione, secondo Appiano Alessandro, può ri- 
petersi all' epoca di Flavio Luitprando XVIII Re dei 
Longobardi nel 740 del mondo redento, sedendo nel 
Vaticano Gregorio III , quando avendo questi distrutto 
il Foro Flamminio , que’ cittadini collocarono qui la 
loro sede imiti ai Folignati che presso Rodi abitava- 
no, onde molti la dicono edificala da'Rudertini; ma 
secondo Ughellio nell’ Italia Sacra si pretende esistente 
prima de' Longobardi , e munita ubbidiva alle leggi 
dell' Impero Romano fino all’ invasione de’ Goti , da’ 
quali rilevandosi si soggiogò da' Longobardi , che 
in segnilo riuuito il popolo discacciolli , onde restò 
soggetta al Duca di Spoleti : solfrì saccheggio da' Pe- 
rugini , e fu un deperimento de' Foligniati , onde 
Papa Martino II nell' Imperio di Rodolfo I nel 1281 
fulminò loro la scomunica , ed assoluti poi vennero i 
Perugini colla rifazione de' danni cagionatili ; quindi 
si sottoposero al Pontificio Governo. Fu primitiva nel- 
la Fede Cattolica coll'istruzione dell’Apostolo S Pao- 

3 
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io , al di cui nome venne dedicato ua Tempio pres' 
so le mura delia Città ; nell' anno 58 della nostra 
riparata salute vi si eresse la Cattedrale in onore di 
S. Giovan Battista , proidendone il Pastorale S. Cri- 
sopoldo , e per esservi de’ rastri d’ idrolatria sbarbi- 
cati vennero dall' Apostolico zelo del Vescovo Peli* 
ciano dal Foro Flatninio translato in questa Città nel 
]89 , essendo PonteGce Gleulerio, e nel 203 consa- 
grata venne la Vescovile Cattedrale , e caduta sulla 
tua fermezza nell’ indignazione di Decio fu vergato 
in martirio , ed il di lui corpo fu tumulato nella 
Cattedrale suddetta, itella quale si conservano pure cir- 
ca venti corpi di Santi Martiri e Sante Vergini , fra 
quali quelli di S. Florenzio , S. Mauro , della con- 
eittadina B. Angiola , e di tanti altri , onde Paolo 
III. denominolla seminario di Cristiana Religione •— 
Seminaritm Ckrittianae Religionùy et RomanoB Ee- 
elegicB Sacrarium, Folgitatee virotvfUde religiosot- 
e nell’ idolatria da Marco Tullio Cicerone furono an- 
che in quella false encomiati. Sono i Folignati di 
cuor dolce , amorosi de’ forestieri e di novità , onde 
sostengono una degna tipografia di buona Gazzetta , 
collettiva massime di molte notizie estere : ha pure il 
vanto del lavorio di buoni zuccari : v’ ha inoltre distin- 
ta nobiltà , e varii pregiati dell’ Ordine Gerosolimita- 
no, e di altri ordini esteri : aveva de’ scelti letterati , 
e taluni da Innocenzo III onorati della Sacra Porpo- 
rn. .Non sarà quindi illusorio il riportare qui le biz- 
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zarre Mnteiue pennellate in varii vetusti quadri io* 
fissi in un Pindarico Panteon dominato dal Genio coi 
seguenti epigraG : in un d' essi osservavasi quel Pla- 
tano doviziato dall' invaghito Serse Re di Persia — 
Ad perpetuam falxàlati* tnemoriam — indi altro fi- 
gurante un personaggio vestilo a nero con un can- 
nocciale mirando la luna — Si mundus qtia via ? — 
e lo stesso risoluto — non via neque mundtu — 
in prosieguo una statua di donna tenente colla de- 
stra una forbice , e colla sinistra una Seimia in ca- 
tena — In duplùitaie tubiilitas — inoltre im gio- 
vine dipinto con ima galla sul ginocchio , che avea- 
lo sgrafiRato — Dum ludit Iwdit — dipoi in ricamo 
r effigie d' un cane giacente , e sopravi un gallo ~ 
ex nitnio natura mutatur — in progresso designa- 
ta una vecchia irsuta porgendo un bicchiere a riven- 
ditore di vetrame — omnibus senescentibus vitù's 
araritia juvenescil ~ inoltre mirava si un coccodrillo 
inseguendo un nomo — timidi tate non viribus — 
simbolo del vizio ; in opposto vedessi un uomo co- 
raggioso ed intrepido profligante cui coccodrillo — 
prospecta fronte vi/escit — in altro quadro guar- 
davasi un nano con veste da gigante che impedi- 
vaio ne’ piedi — ingenio culpa non vestibus --- 
miravasi di poi una donna in toletta assestandosi i 
capelli con due specchi uno all’ altro incontro , in 
quello deretano leggevasi — corrige praeteritum , 
in quello d’ avanti , praesens rege , cernB futu- 
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nm — di poi in altro quadro pennellavasi ua persO' 
naggio con turcasso negli omeri pieno di strali, e l’ar- 
co al fianco in alto di suonare un boè — ut eaneat, 
non ut noceat—indi figurarasi una nave a vele gon- 
fie . ed i marìnaj taluni dormienti taluni sonanti — 
turbini* e*to metnor — in ultimo restava dipinta una 
donna seria e maestosa , con una veste logora , e 
lieta godeva — divilù contenta sui* — il lettore sa- 
prà decifrare ed appressare tali etici sentimenti che 
non ho creduto giusto preterire in questo lavoro. 
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CAP. V. 

CAMERINO. 

Si vede questa Città impiantata Ira gli Appenni- 
ni , ne’ confini dell’ Umbria e del Piceno , ossia Mar- 
ca Anconitana, sopra un gran masso di pietre, le di 
cui inaccessibili rupi le servono d’impenetrabili mu- 
ra ; da Tolomeo Camerinum, e da Strabene Camert 
venne denominata ; è stata Metropoli degli antichi 
Aborigini , edificata dagli Umbri , pria che da’Pe- 
lasgi fossero discacciati ; altri la vogliono fabbricata 
da Camerto compagno di T urno, altri, da una iscri- 
zione infissa nel muro della Chiesa di S. Domenico, 
opinano figurasse 444 anni dopo la fondazione di 
Roma , e 309 prima di G. Cristo , e nel Consolata 
di Fabio Massimo e di Marco Rutilio Camerino. 
Fu confederata de’ Romani, ed avuta in stima dall’ Im- 
peratore Settimo Severo ; fu leale nella sommini- 
strazione de’ soldati a Scipione Minore nella marcia 
verso l'Africa, e due capi d’esercito mandò a Ma- 
rio allorché i Cimbri e i Teutoni venuti erano di 
là de’ mari , e stima ti nell' attacco disse loro — EstoU 
cives , ■pugnate Camerles — soffri varie vicende , 
e specialmente dal Re Manfredi nel 1250, e fu enor- 
memente depopolata a’ tempi di Papa Alessandro IV 
che in seguito dielle soccorsi per mezzo del Podestà 
Jacopo Orsini, si che radunatisi i dispersi Camer'mi si 
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riedificò la Citlà , soccorsi anche da Odoardo Re 
d’ Inghilterra che Irovavasi in Francia , supplicalo 
dal Comandante Gentile Varano che per tal merito 
ebbe dal Papa , col titolo di Duca , la giurisdizione 
di Camerino , ed in dono più Castelli , avendo coo- 
perato alla riedificazione della Cittii e della Catte- 
drale : di poi fu rilasciata tal Città dal Pontefice pre- 
detto al Duca Ottavio Farnese pel prezzo di trenta- 
due mila e cinquecento scudi d' oro , ma in segui- 
to , mercè convenzioni, fu Camerino incorporala allo 
Stato , ed al predetto Duca dal Pontefice Paolo IH 
fu dato in camitio Parma e Piacenza. Si vuole che 
ricevuto abbia il lume della Fede Cristiana da S. Bri- 
zio nell' anno SS di G. Cristo , e s'ane stato questo 
Santo il primo Vescovo : la Cattedrale è dedicata alla 
Regina de’ Cieli , ed ivi riposa il corpo del Santo 
Vescovo Anzovino , creato da Sergio II nell’anno 
844 ; qui alloggiò Clemente VII nel viaggio della 
Santa Casa. Nè convien lacere che nel 248 , impe- 
rando Decio , vi segui il martirio di Porfirio e Ve- 
nanzio , e che la pie>a su cui ques'.’ultimu si posò 
per ricevere la morte , e dalla q jale fè scaturire 
un’ampolla d’acqua per dissetare gli as'anfi di lui 
carnefici, coll’ impressione de' suoi ginocchi, conservasi 
nella surriferita Chiesa : indi col suddetto Anzovino 
si contavano ivi diciannove Vescovi Patrizii , oltre i 
seguenti. Lungi due miglia si vede il celebre Con-, 
vento de Padri Cappuccini , de’ quali nel 1523 ebbe 
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principio r Istituto monastico diretto dal Padre Mat- 
teo Baschio , essendo Pontefice Clemente Vili , ed 
Imperatore Carlo V ; ed un’anno dopo ebbe origine 
r Ordine de’ Padri Teatini da Ludovico Tenaglia , 
nel Ponteficato di Paolo 111. 
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LIBRO V. 

MARCA ANCONITANA. 


Questa regione Anconitana chiamavasi pria Pi- 
ceno da Lucullo Pico Augure de’ Toscani , i quali, se- 
paratisi da' Sabini, vennero ad abitarla, secondo Paolo 
Diacono ; è chiamata Marca per denominazione delle 
Marche data dal Re Alboino nella divisione delle Pro- 
vincie che dispose co' nuo vi stabilimenti ; quanto que* 
sto Duce fu fiero , al trettantu fu saggio ne’ sistemi 
delle occupale regioni ; istitii'i tre speciosi Ducati del 
Frioli, di Spoleti, e di Benevento : altri in Torino : 
indi eresse due Marchesati , uno in Ancona , I’ altro 
in Trevigj , quelli Ducee nominando , queste Marche, 
che in altro idioma suonano Provincie— .l/arcAia Orien- 
tali», et Marchia Occidentali», ut Lttdovicu» Neu- 
»trium eum Marchii» sui»— e con tal nome di Mar- 
ca datole da’ Longobardi si estinse quello di Piceno , 
i cui cittadini f uron delti IHcentes, et Piceni. 
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TOLENTI.NO. 

Questa Città da' lyatini , secondo Plinio, detta Va- 
lentum , è situata in luogo dilettevole ed ameno 
presso il Game Cluente , o Chiento , percui s' opinò 
che la medesima Cluente si chiamasse; Francesco Fi- 
lelfo, uomo erudito, volendo far vedere al mondo le 
fasce della sua patria, scrisse essere stata fondàla da 
un tal Toleuo , e cosi ne’ suoi primordii denominata; 
Ippolito Eurista, anche Tolentinate, suppone che un 
Capitano de’ Greci di nome Tarerò ergesse i primi edi- 
Gzii , e nel Gssarsi il sito reiterassero le parole iel- 
le lene locttm, dalle quali due prime etimolizza l'at- 
tuale nome che rattiene : cosi da Greci si vuol rip<’- 
tere la sua origine. Fu soggiocata in prima dall’ Impero 
Rumano, indi, come l’ altre Città del Piceno, fu som- 
messa da' Goti e da' Longobardi , e questi in ulti- 
mo discacciati da Carlo Magno, in prosieguo fu in- 
corporata allo stato Pontificio , e ciò conveniale , 
poiché da S. Pietro furono ammaestrati nella Catto- 
lica fede , incaricatone Catervio che insinuò nel cuore 
de’ cittadini la legge Vangelica. La sua Cattedrale è 
dedicata alla B. Vergine , ed il primo Vescovo 
che sappiasi fu Galeazzo Maroni , e da Papa Sim- 
maco nel S14 fu incardinata alla Metropolitana di 
Fermo , secondo Ughellio nell’ Italia sacra. .Molte re- 
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liquie sacre vi si conservano del S. Tutelare , di Set- 
limia Severina , e di S. Nicola titolato Tolentino, il 
quale fiorì nel 289 , e se non fu sua patria , lun- 
go soggiorno vi percorse : i Cittadini sono incli- 
nati alle lettere ed all’ armi , e per tali cospicue 
qualità riportarono gloriosa rinomanza. Francesco 
Orazio in ambi li diritti legali Niccola Maurucci di- 
stinto Generale d’ armi Bat-Mant ne accenna. 
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MACERATA. 

In un amenissimo colle , che all’ intorno ha piccole 
vallate urbertose e deliziose , sorge questa Città sulle 
mine dell’ antica Elvia Recina diroccata da Alarico I 
Re de’ Goti nel 410 dì nostra redenzione , secondo 
Niceforo e Calisto storici — In dorso Maceratae 
sedei post betta Gothorum edita , et ex priscis Ri- 
cinae generosa rtdnis — disse Batt-Mant. Questa Cit- 
tà, nata quasi Cristiana , professò sempre la S. Fede, 
Tu prudente ed ebbe pace, fu esente da dissenzionì interne, 
non perturbati vi furono i studiì , coltivaransi cìrcoli 
accademie, seminarìi, collegìi , alla qual nobile inclina- 
zione Niccolò IV porgere volendo maggiori stimoli 
vi eresse un accademia nel 1290 e la decorò col ti- 
tolo specioso dì Università , e Paolo III ammirandone 
il talento nel lo40 concedettele privilegii distinti al 
p,VÌ di quelli di Bologna e' di Padova : i nobili , i 
provinciali , i filosoG , i teologi , ed i fìsici hanno 
tutti separati collegj , da’ quali prodotti e sortili 
sono uomi degni nelle rispettive scienze, onde meri- 
tarono camaveri , porpore , e pastorali. È ornata di 
belli paleggi , ampie strade , e piazze abbondevoli ; 
la Cattedrale fu eretta da Giovanni XXI nel 1322 . 
e Urbano Vili ne fregiò il capitolo dì Cappa Magna 
e Rocchetto : cos'i solennizza nella seconda Domenì- 
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ca dì Pentecoate I' Augustissimo Sagramento : conser- 
TBsi nella Chiesa di S. Cristina , al pari di quella 
di Bolsena di cui si fece a suo luogo parola , un 
corporale u perso del preziosissimo sangue del nostro 
Redentore , mentre un sacerdote nel 132S celebran- 
do esitava nella credenza della transuslanzione del pa- 
ne eucarìstico : è decorata inline di molte importanti 
sacre reliquie tra quali il braccio di S. Giuliano e 
la spina dì nostro S. Gesù Cristo. Sulla strada di 
questa Città camminando un filosofo aberrato interro- 
gato da un Cantonista: che cosa fa Dio? rispose zop- 
picando — Hxtnc umiliai , hxmo exaltat - - gran 
sentimento I . 


— 77 — 

CAP. III. 

RECANATI, 


Ecco come in un cerio modo ancor le Città han* 
no la lor corruzione c generazione : una cadde , 

due risorsero: Elvia Recina deperita produsse due Città, 
Macerata e Recanali : lasciò all’ una come retaggio 
le pietre del suo sepolcro onde in fabbrica convertite 
restassero , all’ altra eredi li suoi figli del sito per 
eriggerne un’ altra , ambedue sorelle e figlie d’ una 
madre , ed impiantarono sul riglione del colle questa 
Città in sito delizioso e d’ aria piacevole : come da 
una Città estinta ebbe l’ origine , cosi dal Vescovato 
soppresso di Osìmo ebbe la Cattedrale, nel Papato di 
Gregorio IX nel 1240 , trasportando in questa Città 
quel Vescovo Vajnerio , e fu nell'epoca che la Chie- 
sa veniva turbata da Federico 11 , allorché risorsero le 
due fazioni Guelfa e Ghibbellina, delle quali la prima 
favoriva il Papa, la seconda Federico , di cui Recanati 
seguendo il partito, in pena da Urbano IV venne de- 
stituita della dignità Vescovile nel 1261 circa , e 
ne restò priva 87 anni , e poi fanne reintegrata dal 
Pontefice Nicolò IV nel quinquennio del suo papato ; 
dòpo anni 34 nel 1322 da Giovanni XXII ne restò 
di bel nuovo privata per delitti che lo provocarono a 
tant’ ira ; ma in seguito pentiti li Recanatesi , dietro 
umili suppliche, dopo treni’ anni, da Papa Innoceniio 



VI nel 13S2 fii nuovamente illustrata la lor Cattedra* 
|e colle Vescovalì funzioni , ma da Sisto V fu de&ai* 
tivamente soppressa ed aggregata alla Chiesa di.To. 
lentino ; indi Gregorio XIV l’ imi a Loreto , portan- 
do il Vescovo d’ entrambe le Chiese il titolo : ne < 
protettore S. Flaviano Martire, e nel medesimo Duomo 
riposa il corpo di Gregorio XII cìnto della Pontificia 
Tiara nd 1046 , nel qual tempo corse la discordia 
tra* Francesi e Italiani contro Benedetto XIII Antipapa 
in Avignone. 


C A p. IV. 

LORETO. 


Quetta Città è rinomata per tutto 1* orbe catto* 
lico perchè racchiude in seno la Santa Casa della 
B. Vergine Maria, in cui Ella soggiornava col Reden* 
tore del mondo suo figlio e lo Sposo S. Giusep* 
pe. Oh mistero sopraumano che sorprende l’ uomo , 
intenerisce il cuore , eccita lagrime di divozione 
di compunzione e di riconoscenza, per essersi ami. 
liato un Dio , seconda persona della SS. Trinità , 
a prendere forma umana per redimerci dal peccato 
originale, commesso dal primo Genitore , di offesa 
infinita all’ Ente Sempiterno , sì che un' Ente infinito do* 
vea cancellarlo I E può con occhio asciutto oontem' 
piarsi I E come l’ uomo, in vista di tanta bontà e 
della passione di Gesù Cristo , sa peccare e rinnova' 
re i dolori della sua agonia I Questa casa era in Na> 
zaret , una delle principali Città della Palestina : 
qui fu concepito, per opera dello Spirito Santo, nel* 
l'utero castissimo di Maria sempre Vergine, il nostro 
Salvatore Gesù Cristo ; qui fu da S. Elisabetta vi' 
sitata : qui celebrò le virginali sue nozze con S. 
Giuseppe : qui fu educato 27 anni il nostro RedeO' 
tore : qui previde Ella la passione e morte del suo 
Figliuolo divino : qui celebrarono gli Apostoli ì Ce- 
lesti Misteri sacri, ed .Ella rioevettene la S. Comu' 
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nione ; qui fu avvisala dall' Arcangelo Gabriele del- 
ia sua assunzione in Cielo per coronarsi Regina : 
dedicata in fine dagli Apostoli in Chiesa a Gesù 
Cristo , vi fabbricò l’ altare 'S. Pietro , ed ofirì a 
Dio Padre il sacrificio incruento : venne visitata dal* 
l’ Imperatrice S. Elena la prima , e da gran con- 
corso di fedeli e credenti delle tre parti allora 
conosciute del mondo ; ma tal culto, agitata la Pa* 
testina dagl’ infedeli , vcune dismesso ed inlerrollo , 
finché S. Ludovico IV Re di Francia , nell’ epoca 
della Crociata ivi trasferitosi con poderoso esercito 
nel 124S, la ristabili con generosa pietà nel primie- 
ro rispetto ; ma indi , oppressa da Califà la Pale- 
stina , e perduto il nome Cristiano , Iddio non per- 
mise che la casa della sua SS. Madre , Paradiso 
dei nostro mondo, rimanesse in potere de’ Saraceni , 
e per mistero degli Angioli , svelta da Nazaret fii 
trasportata in Dalmazia in Tersatto del cammino 
di 1895 miglia d' I talia , sebbene tale itinerario non 
fa da alcuno degli Angioli lasciato scritto , e la 
mente umana non può giudicare le cose angeliche 
se Dio non vuol» che si veggano ; qui in Tersal- 
to tre anni e nove mesi fermossi , da confluenza di 
popoli venerala , infin de’ quali , nel 1294, 1’ onnipo- 
tenza Divina qui in Loreto trasportoUa , essendo Pon- 
tefice Celestino V , ed imperando Alberto I d’Austria. 
Dal Cristianesimo delle parti piò remote del mondo 
adorata , è sita in un poderetto d’ una pia donna 
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por nome Laura Recanateae , onde forse provenne il 
nome di Ix>reto : nel 1489 fu data in custodia a’Pa* 
dri Carmelitani da Innocenzio Papa , e poi da Giu- 
lio III a’ Preti , ed erettovi da’ Recanatesi un ma- 
gnifico Tempio , venne a stare la S. Casa sotto la 
Cupola ; si diresse di poi e prose|;uì la fabbrica 
dal Pontefice Giulio II nel 1513 , si continuò da 
Leone X nel 1514 , e cosi tirarono avanti Cle- 
mente \1I , e Giulio III nel 1550 , e (ii ultimato lo 
stupendo e dovizioso lavoro architettonico da Grego- 
rio XIII nel 1575. Ai divoti che vi accedono mol- 
tiplici ed estese indulgenze vennero accordate dai 
Sommi Pontefici ; mirasi nella parte orientale di 
detta S. Casa il costrutto sotto i piedi di cedro , 
elevato quattro palmi col Bambino , che abbraccia , 
altresì di cedro alto un palmo , lavoro -di S. Luca ; 
v’ha un piccolo cammino alto palmi sei, once due, 
largo palmi tre once cinque , col focolare esteso 
im palmo ed once cinque , alto da terra once tre : 
vi sono due armarii , uno ripieno d' antichissimi umili 
ornamenti , e nell’ altro conservansi alcune scodelle 
e piatti di terra che servivano per uso della Sacra 
Faùiiglia : l’ altare alto cinque palmi , lungo sei , 
fu fabricato dagli Apostoli , e S. Pietro vi celebrò 
la S. messa ; nella parte opposta del sacro cammi- 
no vi è la finestra alta nove palmi da terra e larga 
quattro palmi , por la quale entrò 1’ Angelo Gabrie- 
le a salutare la gran madre di Dio che aveva 
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una corona d' oro , ed altra il Bambino gemmata di 
grossi diamanti, una collana d'oro tempestata di per- 
le orientali, ed elettissimi coralli v' erano tre altre 
collane d’ oro, volumi di perle , e di diamanti bril- 
lanti, topazii in contorno, nè si finirebbe mai di de- 
scrivere tante vistoso largizioni di Regnanti, Principi 
assoluti , c Nobili di chiara progenie ; vi edstevano 
del pari circa CO lampade di notabile grossezza , e 
medie d’ oro e d’ nrgisito , tavola d’ argento , gem- 
me d’ ogni sorta , in somma un tesoro qui preci- 
puo nel globo tcrraqueo ; supponesi deviato nelle 
vicende dell’ occupazione militare nel 1799 seguita 
da’ Franchi nello stato Pontifìcio, non essendo al pre- 
sente esistente il massimo de’ regii doni predetti , o 
se ne niegherà la veduta , e perciò si attrassa qui 
la memoria e precisa descrizione degl’ oggetti reali 
offerti che dagli antichi autori trovansi descritti : mi- 
rabili indi veggonsi infisse in detto sacro Tempio in 
incrostature di marmi reperti , la tavola dell’Annun- 
ciazione in incisioni e rilievi , della Visitazione , del 
Presepio, dell’ adorazione de’Magj, della nascita della 
Madonna , dello sponsalizio di Maria con Giuseppe , 
della traslazione della S. Casa, del transito della Beata 
Vergine, della numerazione fatta in Betlcm per l’editto 
di Cesare Augusto, del Profeta Geremia , ch’espres- 
se — novum creami Domitms super terram , foe- 
mina circumdabit rfrutn — di Ezzèchielc — Susct- 
lobo paslorum meum — delle Sibilla Elisa Libica — 


neUrnu.1 tempore Prnieeps Regina mundi gremio 
rex membra reeliuans — la seconda Sabeta Persica 
— l'irgine maire satus illa 'Deus casta nasce tur 
V irginae magnits — di Malachea — Suscilaho pa- 
storem meum — di Davide— De fructu venlris lui 
ponam super sedem tuam — di Zaccaria — Ecce 
ego adducam servuni meum orienlem , ecce vir 
oriens nomen ejus — della sibilla Erifala Eritlea — 
e eoelo rex adreniet per scada futura Haebrea 
qttem virgo feret de stirpe decore — della quarta 
Deifoba Ciimea — Tutte Deus e magno rege dimit- 
tit Olimpo militiae aelentae regem sacra F irgo ci- 
babil lode suo — della quinta Artemida Delfica — 
Firginia conceptus ab alreo predibil sine contactu 
maris — di Isaja — Ecce Firgo concipiel, et parici 
JUitim — di Daniele — Septuaginta hebdomates abre- 
riatas sunt, ut deleatur iniquitas, et ungelur Sanctus 
Sanctorum — d'Amas — In die illa suseitabo tabema- 
culum David — della sibilla Marmissa — Divino fu- 
mine Lisa , quae sobolem mundo parerei , et splen- 
dore mieanlem — della sibilla Ancerila *- Firginis 
in corpus voluil dimittere Coelo , ipse Deus pro- 
lem , quae nunciet Àngelus Almae Mairi — di Al- 
burnia Tiburtina — Concipiel , quae Nazariis in Ji- 
nibus illam, gtiae sub carne Deum Betlemitica jwa 
videbunl — di Mosè — Prophetam de gente tua si- 
cul me suscitabil libi Dominus — di Baleam — Orie- 
lur stella ex Jacob, et consurget virgo^de Isdrael 
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— della sibilla Peto Samia — Umana quem rir- 
y 0 , ànu inviolata foveòit — di Amalatea -- in cunc- 
tis ttmilit cattam prò madre puellam deliget — 
lavori di rinomati e principali scultori , statue mar- 
moree fìoissime di alto pregio , in somma una gran 
parte della sublimità 'dell’ arte è qui scalpellata ed 
incisa , oltre le sorprendenti pitture di famosi pit- 
tori. 1 Pontefici Paolo IV e Pio V assegnarono 
alla divisala Chiesa venti Padri Gesuiti intesi di tutte 
lingue del mondo per le confessioni : Gregorio XIII 
fondò il Collegio de’ Musici : non vi mancano reli- 
gioni di regolari per far fronte a’ Divini esercizj, e ad 
una copiosa celebrazione di messe. Infine che potrà dirsi 
della scienza architettonica , delle scolture , e delle 
pitture ? questi articoli scientifici sono nel medesimo 
splendore qui tutti espressi, incisi, e designati, e tutta 
la sacra scrittura vi resta contemplata. Osservasi un 
piccolo arsenale con armi levate a’ Turchi che ne ten- 
tarono il saccheggio : buona piazza con bella fon- 
tana , ohe mercè tubi da Recanati trae 1’ acqua , co- 
struita di rare pietre , e bronzi , e cinta di cancel- 
lata con alati dragoni ed aquile che eruttano ac- 
que : la città è cinta di muro , ed ha il suo Castello 
erettovi a difesa da Sisto V : fuwi il foro Olitorio 
per comestibili , ed altra fontana ornata anche di 
bronzo. 
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CAP. V. 

ANCONA. 



Questa Città è magnificata pel porto di mare che- 
r affianca, e pel commercio che regge con molte nazioni 
onde quel che nel suo territorio non si alligna tutto è 
così abbondante che ne rifonde alle altre Città, e 
s’empie di nuovi comodi , ed avanza nuovi guadagni : 
ella è riguardevole per i belli edifizii , palazzi , e • 
tempii indicanti nobiltà. Catone vuole originata que- 
sta Gttà dagli Aborigini , da' quali fu detta Pice- 
no ; Plinio , Strabene , Solino la presumono fwidata 
da' Siciliani aberranti nelle persecuzioni di Dionisio 
Tiranno di Siracusa : i Inumi conciliano , fosse prin- 
cipiata da’ Greci , e pros^;uita da’ Siciliani , dandole • 
il nome del sito perchè si curva nel lido in forma di 
gomito, semicircolo da Greci deila yineon, sulla riva 
del mare Adriatico : sta situata nelle falde del monte 
Ciinerio , o Camera , il di cui belliraimo promontorio 
sporge nel mare : fu questo porto dall' Imperatore Tra- 
jano costrutto , e dietro eventi bellici riedificato , co- 
me appare dall' iscrizione che v’è infissa : si com]»«n- 
de che questo porto non è oggi qual era , per cui 
volgarmente dicesi — Unus Deus, una Jtoma , unus 
portus in Ancona — perchè in que’ tempi riputavasi 
singolare. Fu soggetta Ancona a’ Goti , ed a’ Loogo- 
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bardi, ne' dì cui temati qui risiedeva il rapo della Pro- 
vincia Picena col titolo di Marclirse, onde Marca Au- 
couitana appellossi ; soffri saccheggi da’ Saraceni in 
tempo di Sergio 11 , e di Michele 111 Imperatore , e 
della cattolica Imperatrice Teodora nell’ anno 848 ; 
indi nello stretto assedio riportato da Federico Barba- 
rossa nel 11159 perseguitando il Pontefice Alessandro 
111 e difendendo l' Antipiipa Vittore e arrese a detto 
Imperatore : fu soggetta a' Baroni nel lao2 , e final- 
mente venne a riposarsi sotto il governo Pontificio , 
cui felicemente esiste ; vanta inoltre una bella for 
tezza che guarda il porto , hen fornita di rounizio- 
ui d'artiglierie, e d’artilizioso disegno, cui presiede 
un Cavaliere col titolo di Castellano. Circa l’ epoca 
della erezione del suo Vescovado mancano precise no- 
tizie, dappoiché gli archivi! ne’ quali erano riposte le 
scritture furono incendiati da’ Seraceni , combinau- 
dovisi in prosieguo le fazioni insorte de’ Guelfi e de 
Ghibellini : ma dalle croniche chiesastiche rilevasi 
che Silvestro I nel 314 1' assoggettò immediatamente 
alla S. Sede : primo protettore della Città fu S. Ci- 
riaco Vescovo e Martire , ed il suo corpo con quello 
d’ Anna sua m adrc riposano in questa Cattedrale con 
altri oggetti religiosi relativi alla passione di N. S. 
Gesù Cristo , e reliquie segnalate. Il Papa vi tiene 
due ministri nel temporale , e due nello spirituale , 

*1 primo col titolo di Cavaliere con'andante d’ armi , 

B secondo di Governatore : il Vescovo , ha il lilo- 


o di Conte <!’ Umana , e quello d‘ Inquisitore di S; 
ufiicio : il magistrato è composto di sei nobili , ed' 
ha la signoria di varie Città col tributa al Principe 
di quaranta mila scudi. Il di lei traffico è in lavori 
di lana , seta , e concia di pelle : v’ ha un collegio 
di Dottori di legge : ebbe molte accademie , ed una 
detta de’ Caligenosi in tempo- di Urbano Vili, dalla 
quale sortiti sono letterati e poeti insigni : vi borirono in 
santità S. Marcellino Vescovo, e S. Palazia , e varii 
beati : ha prodotti ancora de' valorosi generali d' aif 
ini , Rinaldini , Pichi ; ha nobiltà chiara e fastosa 
nel tratto , fregiata degl’ ordini di Malta , di S. Ste- 
fano, e S. Teodoro : nel fine di questo territorio era 
la demarcazione liminare dell’ Italia e più oltre Gal-, 
lia Togata denominavasi. 


LIBRO VI. 


nOMAGNA. 


Avremo ad atlenerci al parere di Catone , Pii* 
nio , e Tolomeo , c riconoscerla per Gallia Togata , 
cosi detta dall’ essersi applicati i Calli ad imitare i 
costumi Romani , secondo Cluerio : questa Provin- 
cia fu chiamala ne' primi tempi Felsina, da Felsino 
re dei Toscani , il quale vi edificò Bologna per capi- 
tale e vi abitò co’ suoi finche non vennero infestati 
dai Galli Seunoni al numero di trecentomila ,• che 
invasero Roma sotto il lor capo Brenno, i quali po- 
scia furono alla lor volta prolligati , e massacrali 
dal capitano Camillo ; ma proseguirono le vicende nel- 
l’ infelice Italia per 1’ avvenimento di Alarico Re dei 
Goti nel 40o , e questo dominio ebbe il giro di 150 
anni ; repulsi dal generale Narsete , e questi, offeso 
dall’ Imperatrice Sofia, invitò Alboino Re de’ Longo- 
bardi a vendicarlo, e da questo rimase occupato il re- 
gime in 186 anni , finché non si vinsero da Pipino e 
Carlo Magno; indi per il loro coraggio , e per l’at- 
taccamento alla S. Fede vollero li Pontefici onorarla 
del titolo di Roma Magna , indi Romagna. 
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S I N J G A G L I A. 

Quesla Città non si libera da' consueti conflitti 
de’ storici intorno alla sua origine ; da' latini Tu 
detta Sinìgallia , e seguendo Tolomeo Sinegallica : 
ne' suoi principii si disse Sena da' suoi fondatort 
Seunoni , e «juindi vi si aggiunse il cognome dì 
Gallica per distinguerla da Sina di Toscana : al 
supporsi fondala da’ Galli! Sennoni si argomenta 
esser mol o antica : si dibattono solo tra loro gli 
storici , se prima di Roma o dopo essere stata da 
loro incendiala , e dopo 1' incendio d’essa abbia 
avuto i suoi princìpi! , ma Clnverio nell' Italia antica 
opina la di lei erezione pria dell’ incendio di Roma 
attaccato da detti Sennoni. Molti Potenti ebbero il 
dominio di quesla Città ; furono tante le ruiiie de’ 
suoi edifìzii cagionale da’ Goti, che da quella eh’ era 
non altro restò che 1’ aere il suolo ed il nome : risorse 
poi col tempo , e dominata dalla casa della Tevere 
si vide cresciuta nel fasto di una mediocre Citta. 
Fu già fortunato ritiro di Marco Livio Salìnatore II 
Console Romano , quando (jui fermatosi coll’ esercito 
contea Asdriibale che infestava tutta la Romagna nel 
3797 , e mentre Civio agiva da militare coll’ indu- 
gio , sovraggiunto Cajo Nerone suo collega dalla Ba- 
silicata, entrambi distrussero 1’ intero esercito Carlagi- 
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nese col lor capo , c presso il Mctauro disrecero Bor- 
cairn fratello d’ Annibale con cinquanta mila de’ suoi 
fugati da Scipione dalla Spagna. Il primo Pastore 
di questa Chiesa fu Bonifacio, promosso da Giovanni 
111 nell' anno !562 ; la Cattedrale in questo tempo 
era consagrata a S. Paolino : fu poi diroccata da Si- 
gismondo Malatcsta }>er costruirne altra migliore 
nel 141>G sotto l' invocazione di S. Pietro Apostolo. 
Al presento è divenuta una città splendita e nobile , 
e pc'ncgozj marittimi è fatta opulenta; distinguela 
altresì la gran fiera che apresi a’ dodici agosto e 
dura quindici giorni, la quale è un emporio , e un’ 
aiUucnza della maggior parte de’ negozanti d' Italia. 
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C A p. Il 

F ANO. 

Questa Città non luciiu aulica che amena , sita 
ncHa via Flammiuia, dal iiume Metaiiro poco discosta, 
è detta dai latini Fanitm, dal Tempio dedicato alla 
Fortuna ne' tempi del Centilcsmo : qui i Romani ado- 
rarono la Fortuna per l’ottenuta vittoria da Furio Ca- 
millo conira Rrenno condiitliere de’ Galli : convengono 
gli scrittori che questa Città fosse edificata dai Ro- 
mani sotlò il palrmdnio della Forlnna ; circa tal tem- 
po Augusto la circondò di mura, e v’eresse un’arco 
trionfale , che soffri le vicende del tempo : gl’ Impe- 
ratori Costanzo e Costante ripristinarono la demolita 
(iittà , ma Totila la fc di nuovo crollare : Bellisario 
le restilui F antico decoro, ma i tiranni ne reiterarono 
la ruiua ; cessarono le sue calamità col sottoporsi al 
Regime de’ Romani Pontefici. Il protettore della Città 
è S. Paterniano , che collo sue istruzioni soppressene 
l'idolatria , c la rese al grembo di S. Chiesa : egli 
fu il primo Vescovo nell aimo 300 prescelto da S. Sil- 
vestro, ed il di lui cor|K) è tuniidato nella C.hiesa di 
S. Martino : nella Ciiltedrale dedicata alla SS., Ver- 
gine Assiiuta si venerano i cor|)i de’ Santi Fortuna- 
to , Fiisehio , ed Orso , Vescovi tulli della Città ; 
ebbe (pii culla Papa Clemente Vili , e nel 16TG \i 
fiori degna accademia col mollo Compositi ad se po- 
sila , ed ebbe il titolo de’ Scomposti. 
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c A p. Ili» 


PESARO. 


Questa Città detta dai latini Pesaurum . da T(k 
lomeo si pone tra gli Linbri , o trai Sennoni sulla 
banda del fiume Isauro , da cui probabilmente ebbe 
il nome ; è Città antichissima fondata dai Romani 
nel 380S , e nel SG8 di Roma fu fatta colonia da’ 
Consoli Cajo Pulero e Lucio Porsio IJcinio ; Pro- 
spero il Romano Imperio gli fu fedelissima , ma poi 
■offri le vicende delle altre Città, distrutta daTotila, . 
e ristabilita da Belisario : Giovanni Sforza che n'eb- 
be il dominio la ornò di mura con una Gttadella sul 
mare , e vi fondò un palazzo magnifloo per resi- 
denza del governo : passò poi al regime de' Duchi 
d' Lrbino , ed estinta la jtrogenie di essi, venne sotto 
il dominio di S. Chiesa. Ha traffico per mare e per 
terra , e conta una bella fiera da' lo novembre a' 24 
dicembre ; i suoi terreni sono ubertosi : nell’ estiva 
stagione l' acre è poco sana. Ricevè il lume della S. 
Fede ne' tempi Apostolici , ma non prima dell’ anno 
120 fu da Evaristo decorata del Vescovado : la Chiesa 
Cattedrale è dedicata alla Vergine SS. Assunta , ed 
il Santo Tutelare è S. Eraclio , stato Vescovo della 
Città nell' anno 347 : ha sette Chiese parrocchiali , 
otto conventi di religiosi , e quattro di monemali : la 
sua accademia era titolata degli Eterocliti. 
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C A p. IV. 

fì 1 M 1 N I. 


Cesare rese ben rinomata questa Città colla de. 
oisione che ivi fece , reduce dalle Gallie , onde ven- 
ne ad estinguersi la gran Repubblica Romana. Ella è 
sita presso il fiume Arimino , da cui prese il nome , 
quantunque oggi comunemente si chiami Marecchia , 
ma tutti gli scrittori latini Arìminum lo dissero. Mol- 
ti 1’ annoverano tra gli Umbri , altri nel Piceno , ed 
i più recenti nella Romagna ; qui terminava l' Italia 
da un lato, e dìvidevala dalla Calila il fiume Ru- 
bicone detto Pisatello , secondo l’autorità di Lucano 
c Svetonio : questo fiume era tenuto in gran rispet- 
to da' superstiziosi Romani , e come cosa sacra per 
pubblico editto dei Senato e popolo Romano chi 
osato avesse di varcarlo con armi , eziandio che tor- 
nasse dalla guerra , dichiarato ''veniva nemico del 
Senato c ]>opolo Romano, e per non allegarsi cau- 
sa d’ ignoranza in un marmo ivi impiantato a 
grossi scolpiti caratteri il decreto e la proscrizione 
eravi incisa : colà giunto Cesare , di ritorno coUe 
sue legioni dalle Gallie, soETermossi, e stiede in forse 
a tragittarlo : indi si risolse di far fronte al regime 
Romano , e proferaado — eatur , quo Deorum osten- 
ta , et ifdmcorum iniquìtas vocat jacta sit alea — 
varcolk) , dirigendosi in Rema , ed imprese a desti- 
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liiirla dalla di lei veliisla lil)ertà , nssumendo il ci- 
mento col gran Pompeo e col Senato Republicano , e 
vinti tutti ne divenne Dittatore : esiste voluminosa 
storia di s'i gran crisi del formidale Campidoglio ; 
Al Riinini editìcata nella terza era del mondo da Er- 
cole , e nel 282 pria della venuta del Messia di- 
venne Cetonia de’ Romani , essendo Consoli Sempronio 
Saffo ed Appio Claudio , i <juali di forti muri la 
cinsero : si segna pure Colonia Augusta per esse- 
re stala distinta dall’ Im|>ernlore Ottaviano Augusto 
con un magnifico arco trionfale erettovi senza calce ; 
Antonino Pio ornolla di nobili ediCzii, e di bella fonte 
d’ acqua perenne , e jier essere stala da Cesare ben 
voluta si argomenta che tal Città fosse ragguardevole, 
testimoniandolo Plutarco — Magnani Gallice Urbém — 
e Zosimo — magnani Uròem Flamminiae — e de- 
caduto il Romano Impero si umiliò a’ Baroni , e spe- 
riaimcntc a’ Goti che l’ oppressero con stretto asse- 
dio , dal quale fu liberata dal Duce Bellisario e da 
Narsetc Capitano dell’ Imperatore Giustiniano : ubbidì 
poscia agli Esarebi, quindi a' Lomgobardi , ed agl’Im. 
pcratori ; in progresso fu dominata dalla famiglia Ma- 
latcsta fino a Giulio II , dal quale in poi si è man- 
tenuta onnossia a’ sommi Pontefici . Ricevè i dogmi 
della Religione Cattolica ne’ primi tempi di essa da 
S. Apollinare Apostolo della Flamminia , e fu deco- 
rata del suo Vescovo S. Dionisio , e di Cattedrale im- 
mediatamente soggetta alla S. Sede , benché al pre- 


sente sia siiffraganca alla Metropolitana di Ravenna 
per bolla di Clemente Vili ; il titolo di essa e di 
S. Colomba Vergine e Martire : vi sono preziose 
reliquie di Santi, e dicesi una delle sette Palme Chie- 
sastiche del Martirio che veneravansi nel mondo cat- 
tolico ; il primo luogo e palma del Martirio Roma ; 
il secondo Gerusalemme , il terzo Ravenna , il quarto 
Rimini , il quinto Alessandria , il sesto in Francia , 
ed il settimo in Alemagna : e dette reliquie collocale 
sono nella Chiesa di S. Gaudenzio , osservandovi sotto 
il coro un luogo circondato di verghe , colle quali 
si cruciavano gl’ Atleti di Cristo da’ Tiranni. Conta 
vcniiqnallro parrocchie , sedici conventi , e sei moui- 
stcri di monìali. La di lei accademia ha il tìtolo de- 
gli Adagiali. 
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CAP. V. 


CESENA. 

Questa Città è detta cosi dal fiume Cesi che la 
divide in mezzo , a parere di Dario Tiberio Cesena* 
te ; altrimenti Scipione Claramonzio anche Cesenale 
la rìpte da’ Galli Sennoni sotto il capitano Bren- 
Do , appnendovi il nome di Sena ; ma nella guerra 
di Siila e Mario venne da’ vincitori atterrata , onde 
in etimologia Coesa Sena cogjiomiiiossi , e risurse 
nel Consolalo di Lepido e Muiianzio Fianco, e le restò 
confermato quel nome , ma volgarmente Cesena dicesì : 
ha |>er sua difesa il castello erettovi , come contasi, 
da Federico II ; fu ampliata da Bernardo de Rossi 
presidente della Romagna distinto da Leone X , ma 
il disegno rimase imperfetto pr essere stato egli tra- 
slocato in Bologna. Ebbero la signoria di questa Gttà 
gl’ Impratori , i Bolognesi , ed altri , e tra questi 
Malatesta Novelli che omolla di una doviziosa bi- 
blioteca : costui rassegnò questa Città alla Chiesa , 
ma quindi occupta venne da Cesare Borgia detto il 
Duca di Valentino con altre Città, avendone espulsi i 
legittimi possessori : si disse Valentino dall' aver avuto 
in dote Valenza da Luigi XII : dop costui tornò 
in dominio della Chiesa. In prosieguo fu cattolica , 
e ricevè la fede di Cristo da Timoteo disceplo di S. 
Paolo , e questi in partendo rassegnolle il Vescovo 
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FiIemon« nio consocio circa l'anno 92 di nostra re< 
dcnzione ; la Cattedrale fu consagrata cento anni do|x> 
da S. Elauterio Papa , e la nuova, inalzala in tempo 
di Urbano VI , fu dedicata al Precursore di Cristo : 
i Tempj profani furono diroccati dal Vescovo Igna- 
zio, che v’eresse la Chiesa dedicata alla Madonna SS. 
Si gloria io questi ultimi tempi questa Città d’ aver 
dato culla a’ due sommi Pontefici Pio VI e Pio 
VII , ed al Cardinal Onesti : riposano nella Cattedra- 
le il corpo di S. Mauro , uh piede di S. Alesio , 
ed una mano di S. ^Gregorio Magno. Ebbe istituita 
un’ accademia nel 1SS9 col titolo de’ Riformati. 



CAP. VI. 

FORLIMPOLI. 


Qiietla Ci Uà altri la noaiinano Frompul,^ pur« 
del Latino Forum Pompilii , e questo correttamente 
pare die siane il nome. Venne edificata da Marco Pom- 
pilio Lcnale Console Romano quando, avendo debellati 
i Ligori, in questo sito vendè sotto l' asta tutti i loro 
beni , onde, pe'negocj cbe qui faceansi sulla robha 
de’ vinti Ligorì , chiamossi Foro di Pompilio : ma 
un' iscrizione incisa nelle mura della rocca la fa at- 
tribuire a Gneo Pompilio Sobellio Console figlio di 
Marco Pompilio, in memoria della di lui vittoria — 
IhmpUio Sobellio Lenati hujut Fori conditori — 
Frontino nel libro delle Colonie Italiche la chiama 
Forum Popoli \ Ermolao Barbaro nelle sue corre- 
zioni Plineone lo contradice. Obbedì all’ Impero Roma- 
no, e, questo decaduto, fu sofferente come le altre, 
e da (ìrinmaldo Re de’ Longobardi fu ridotta agli e- 
strenii coll' uccisione di tutti gli abitanti nell’anno 700 
di Cristo , nel Papato di Teodato VI ; indi ristaura- 
ta da' Cittadini fu diroccata dal Cardinale Legato Ar- 
dovino nel 13G0 ; il Cardinale Legato Carila Spa- 
gnuolo nel 1370 la fece arare, o seminarvi il sale. I 
naturali di <|ui>sta Città erano Idolatri, ma da S. Apolli- 
nare istruiti abbracciarouo il Vangelo, e nell’anno 330 
ebbero per primo Vescovo S. Rubilo di nazione Greco 
ordinato da Silverio Papa : fu risiaurata da Sinibaldo 
Urdelasi di Forlì, e vedasi al presente gaja e lodevole. 
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c A P. VII. 

PORLI. 

Vania questa Cillà la sua origine da' soldati 
Ronfiar Veterani, fondata da Lucio Erminio Centurio* I 

pe , co) permesso del Senato , ad onore di Marco Li- , 

vio Salinatore 11 Proconsole, dopo aver vinto Asdru- 
bale con Magone fi-alello d' Annibaie circa I’ anno ' 

3797 ; e perchè qui all’ intorno era il Foro ove le 
genti negoziavano co’ caiupeggianti soldati , e dove 
]a giustizia si escrcilava, di Foro Livùi ebbe il nome: 
diiamossi poi Livio dai nome della moglie d’ Augu- 
sto discendcutc da Li\io Salinatore , la quale qni col 
suo Keal consorte inirallencndosi , e compiacendosi 
dell' amenità del luogo , ampliò la Città coll’ unirvi 
i due Borghi S. Martino e Rovaldino, ed ornolla di 
varj privilegj , e jier tali grazie la Città Livia chia- 
marono ; ma in progresso di lemjio riebbe il nome 
del fondatore, Foro di Livio , da’ Latini detto Forum 
Lirii , e corrottamente Forl'i , a sentimento dello sto- 
rico Alessandro Paduano. Fu obbediente al dominio 
de’ Goti, crollato il Romano Impero, i quali costrui- 
rono molte case per loro abitazione nel luogo chia- • 
mato oggi vico de’Cotogni, e, questi proRigati, serv'i 
gli Esarchi ; di |>oi si arrese ad Astolfo Longobardo, 
finché Pipino Re di Francia , espulsi i Longobardi , 

cede 1’ Esarcato alla Chiesa ; ma mancalo il dominio 

♦ 
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IcroporaW di essa, si richiamò questa Città alla 
mocrazia , e fu valorosa nelle armi offensive e 
fensive, specialmente coi Bolognesi circa l'anno 1276, 
nel Ponteficato di Martino V. Succedaneamente , per 
mezzo d' oratori terminata la guerra , ritornò all’ ob- 
bidicnza de’ Pontefici. Fu eretta in Vescovado, ed 
ebbe il suo primo Vescovo da Papa Giulio I. S. Mer- 
curiale è il Patrone della Città; nella Chiesa Catte- 
drale dedicata alla S. Croce riposa il corpo di S. Va- 
leriane Martire , ed in quella Chiesa di S. Mercu- 
riale è tumolato il di lui corpo , quelli di S. Gra- 
to , S. Marcello , e di altri Santi. Ebbe Forlì mol- 
ti uomini celebri in ogni letteratura , e tra que- 
sti Gneo Cornelio Gallo , Paolo Vanfredi , ed altri : 
la sua Accademia ha il titolo de' Filargiti. 




I 
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GAP. Vili. 

FAENZA. 

Le ioTasioiii e riroliuioni de’tempì ottenebrarono l’o- 
rigine di questa Città; solo si ha da Livio che nell’epoca 
Consolare di Roma ella riluceva, riputandosi antica del 
pari c nobile, essendo di lei cittadina la madre di Elio 
Vero Imperatore. Fu concussa da’ Goti, e Federico II la 
cinse di stretto assedio, e, resasi, ne demolì le mura, e 
v’eresse un castello per tenerla a freno : in seguito, de- 
pressi gli Imperatori, gli Elsarchi, i Ixmgobardi, si costituì 
libera, sì che in ogni anno i Faentini crearono un Pre- 
tore; fu occupata da’ Bolognesi, e poi tornò in libertà; 
quindi nel 1286 vemie governata da Mainardo da Sua- 
sisana, cui obbedì come Capitano, e dopo la morte di 
costui subentrtmono i Manfredi al governo dal 1 327 sino 
al 1300 : passò quindi in mano del Pontefice Giulio II, 
e sotto tal regime tuttavia esiste. Fu decorata della 
dignità Vescovile nell' anno 313 da Papa Melchiade : 
la sua Cattedrale è sotto l’invocazione di Maria Ver- 
gine, ed è di architettura del celebre Bramante. Rac- 
chiude otto Conventi di Religiosi , ed altrettanti di 
Moniali , e quattro Abazie. Sorge questa Città in un 
vistoso sito, fruisce di un feracissimo territorio, e re- 
spira un’ aria salubre ; scorre Ira la Città e il Borgo 
il fiume Lamone, sopra di cui sovTasta un bel ponte 
di pietra, che congiunge I' una all' altro. Sono prege- 
voli i vasi di creta che ivi si lavorano. Ebbe uomini 
letterati e guerrieri: ha il pregio in fine di una lodevole 
Accademia col nome di Filopone ~ labovum amanles. 
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CAP. IX. 

C 0 M A C C H l 0. 

Comaccliio è situato sulle acque, e<I ha 15o miglia 
di circonFerenza , ma il forte non e più che dodici ; è 
abbondante di molti pesci, e di anguille squisite : tutto 
il bisognevole all’uman vitto ricapita coll' uso delle bar- 
che, e tutto si va vendendo sopra battelli per la Città. 
La sua origine è ignota , quantunque il Rabeo nella 
storia Ravennese indica che sia stata costrutta da’ Pe- 
lasgi ; chiamasi volgarmente Comacchio , da’ Latini 
Comuclum, ed anticamente Cimalum da’ Cimati per- 
venutavi , ed è voce Greca : fu Città ricca e po- 
tente , benché piccola , e nell’epoca de’ Goti e de’ 
Longobardi mantenea quantità di legni nelle sue ac- 
que e nel mare , per provisione e |)or ' difesa ; ma 
ebbe un crollo [X'r aver dato ajiito ad Alberto figlio 
di Berengario nell' anno 932 , esistendo Papa Bene- 
detto III: fu soggetta dopo la morie d' Astolfo, l'an- 
no 1S89 , a’ marchesi d’ Esle , e di poi tornò con 
Ferrara al dominio della Chiesa , e da questa , per 
latenza d’armi, a Carlo VI, il quale con benignità 
la restituì al Papa Benedetto Xllf. La sua Cattedra- 
le è dedicala a S. Cassiano sin dall’ anno 702 , c 
pria del SOO hi decorata del suo Vescovo : vi sono 
due conventi di Religiosi. 
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CAP. X. 


RAVENNA. 


Questa (j'ilà risulta antica p nobile per la resi- 
denza che vi fecero gli Imperatori , e gii Esarchi : 
della siia origine sono varii i sentimenti , tutti però 
concordano nella sua antichità , mentre molti voglio- 
no che sia costniita 223 anni dopo il diluvio da 
■ette Duci , i quali , dalle navi sopra cui in questa 
parte approdavano , la nominavano Navcnna ; molti 
altri le hanno data 1’ origine dai pronipoti di Noè 
2400 anni prima della Riparazione umana, dicendola 
fabbricata dal figlio di Nembrotto ; altri, coll’ autori- 
tà di Strabene , ne fanno autori i 'Fessali nell' anno 
2646 do|X) la distruzione di T roja , i quali in pro- 
gresso di tempo vissero sotto là direzione de' Sabi- 
ni , e questi non |iotendo stare a fronte degli Etru- 
8ci chiamarono in soccorso gli Umbri , a’ quali die- 
dero ima parte della Città : Plinio veramente la chia- 
ma Colonia de’ Sabini , come Cornelio Tacito , ed 
Elio Sparziano nelle rispettive Storie : era tutta fa- 
bricata sulle acque marine che qui faceano lagune , 
e tutte le fondamenta di sontuose fabriche erano so- 
pra grossi pali ; v’ era un porto tanto capace e si- 
curo che Ottaviano vi tenne una grossa armata per 
tenere netto il mare Adriatico dall’ iiiciirsioue de’ ne- 
mici , secondo Cornelio Tacilo e Didio riiuliani nelle 
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loro riflpssioni itorichr , con una gran torre detta Fa- 
rea o Faro, per segno a' smarriti marinaj del vicino 
porlo , che si rese rinomalo per I’ affluenza denego- 
zianli ' fu distrutta da Luitprando Re de’ Longobar- 
di , secondo Agazio nel suo trattalo della guerra Go- 
tica , per lo che rimase estinta la sua antichità. Fu 
Ravenna seggio degli Imperatori d'Occidente, e qui fu 
sorpreso 1’ imperatore Onorio da Alarico Re de’ Visi- 
goti , onde cessegli la Gallia Transalpina , e Curzio 
Inghiraneo neU’antichità Etriisca n’ estolse il merito, la 
rendè guerriera contro la Toscana, e conira de’ po- 
poli dell’ Asia, con rendersi tributario il Re di Moi- 
berlo , e così divenne celebre a tutto il mondo , e 
dielle apprensione a Roma , la quale iinalmenle la 
vinse , ma , lenendola in riputazione , le serbò le pro- 
prie leggi, e r onorò delle condizioni di .Municìpio , 
tacendole anche godere il diritto delle elezioni dei 
Magistrali in Roma : ma , oppressa da' Cesari , ‘'ii 
costretta ad abbellire a' Rettori e Vicarii Imperiali , 
de'quali il primo fu Livio Antidio mandato da Otla- 
viano , e durarono lino all’ anno 4715 , mentre im- 
perava Aiigiislùlo che fu detronizzatu da Odoacre Re 
degli Eruli, primo Re d' Italia , il quale fissò la sua 
sede in Ravenna , dove risedè 14 anni , e poi fu alla 
sua volta viuto da l'eodorio Re de’ Goti nel 493 , il 
quale pose anche qui la sua reggia e sciolse il freno 
della sua barbarie. V i restò martirizzato Papa Giovau- 
ni’l: seguirono le successioni de’ medesimi fino a Vi- 
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tige , che fu vinto «In Belisario : (ornò Ravenna 
all' Imperio , e si governò cogli Csarchi ; ma poi 
Astolfo XII Re de’ Longobardi s’ impadronì di tutto 
r esercito ; il dominio di costui durò 186 anni : di> 
scacciati i Longobardi da Pipino , e donata tutta 
la Città alla Chiesa, da' Romani Pontefici si diede il 
titolo di Esarco all'Arcivesoovo di Ravenna : di poi, 
indebolite le forze de' popoli, si richiamò in libertà,' 
ma i signorotti locali la sottoposero , e massime la 
iamigtia Traversar! , essendo stato Prefetto di Teo- 
dorico nel 1218 Importuno Traversar!, come Teodo- 
ro ]>adre d' Importuno lo fu di Odoacre : nel J 226 
dall' Arcivescovo della Gttà ebbe l’ investitura di Du- 
ca Pietro denominato il Magnanimo , e vi ritenne 
il (itolo fino al 1249 , nel qual mino fu occupato 
da Federico II Imperatore : dopo costui dominarono 
i Bolognesi, e nel 1275 ne furono signori i Polenlani 
avversarii de' Traversari , il di cui tiglio Lamberto 
nel 13U6 fu dichiarato Potestà |>erpetan in Ravenna, 
e così si scemò 1' autorità de’ Rettori , e siiocctluto 
Oslasio di lui nipote nel 1333 cominciò ad intitolar- 
si Vicario della Chiesa Romana , Signore , e Princi- 
{>e di Ravenna : estinta la Casa Potentani succedet- 
tero i Veneti , e la dominarono dal 1441 fino al 
1509 : tornò quindi alla Chiesa . nel cui domi- 
nio restò soggetta finn al 1327 , nel qual tempo ri- 
tornò al Veneto l>>one ; in seguito il Veneto Co- 
verno la restituì nel 1530 a Clemen|e \ Il , e la 
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^ Snoia Sede vi tenea un Legato , che vi risiede 
come a Metropoli della Provincia. Diè il lume della 
8, Fede a questa Città S. Apollinare d’ Antiochia , 
imo de’ 72 discepoli di Gesù Cristo , il quale nel 44 
fu ordinala primo Vescovo di questa Città, e nel 74 
patì il martirio sotto Vespasiano. I^a sua Chiesa ha 
il titolo dello Spirito Santo : l’ Arcivescovo di questa 
Città e titolalo Principe : da’ Vesconi soldati di Lo- 
dovico XIII fu spogliata questa Chiesa de' migliori 
arredi. La Chiesa Metropolitana dedicata alla Re- 
surrezione del Signore, di ammirabile struttura, è 
sostenuta da quattro ordini di colonne di marmo , 
ed altri Tempii maestosi vi sono tempestati di mar- 
mi e di colonne : molle rimembranze di Martiri 
VI sono , e si contano in questa Città 11 Beati , 
2i> Santi Arcivescovi , Ira’ qnali S. Benedetto , 
S. Cossiodoro , S. Pier Damiano Cardinale , ed al- 
tri : Sonori 21 Chiese Parrocchiali , 4 eccellenti 
Abazie , 10 Conventi di Religiosi , 5 di Moniali , 
c molle Case di Pietà. 
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C A l>. XI. 

I .M 0 L A. 

Qiiesla Chtà fu da’Latiui slrotlouieiile (ippelUta Fo- 
rum CorneHi , e da altri Forum Syllae , e comune^ 
ipeutc Imola , e i suoi abitanti ìmolemes : circa i 
snoi fondatori , altri dice s.iano stati i l'rojani dopo’ 
r eccidio di Troja , altri i Greci , altri i Scimoni , 
altri i Itomani che v’ introdussero il Foro , luogo 
da tener giudizio nelle eaiise controvertenti , come 
scrisse Cicerone ad Attico , o propriamente Forum 
in significato di Nundinae, o sia Mercato, che sotto 
la guida di Cornelio Siila coininciossi per la sftlubrità 
dell’aere, pe' fiumi, e per la via Fmilia in cui è situa- 
ta ; vi si costruirono abitazioni mercautilì , e si disse 
Forum Comelii , come il foro di Livio, e di Pompi- 
lio : allluenti le interpretazioni, si volle ancora fondata 
da' Siculi, c da Antenore do|Mi Padova, i <|iiali, sì dice 
la chiamassero Ilio; ma più |>lausibile sarebbe l'ad- 
dirsene la fondazione a’ Romani , de' i|uali divenne 
Colonia dopo il disfacimento di Mario, e dopo la vitto- 
ria di Siila ; fu fedele all' Impero Romano, e , questo 
decaduto , fu suddita de* Coti , ì quali, circa I' anno 
liGi sconfitti da Xarsete, |)cr lor difesa vi fabricarouo 
un forte che da Clefo Re de l.ongo1>ardi nel j 74 fu 
raffur/ato, ed ebbe il nome di Mule, e (urruttameule 
Imola — Tanotum o/ipidum , ac dvimte forum Cor- 
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' neUi «xpugnat , quod exiruela aree eommumtm, I 

mutato nomine Imola voeari eoepit : Putean Ub. 1 
2. — Furono glilmolani , come gii altri, Idolatri di | 
Marte e di Venere , ma colla predicazione di S ' 
Apollinare divennero Cattolici. Fu Imola sotto va- 
rii domimi de’ Longobardi , de’ Bolognesi , di Fede- 
rico II , e di altri particolari concittadini , e prepo- 
tenti di altre Città d’ Italia , anche sotto Martino V 
Manfredi , Galeazzo Sforza , Riarii , [finché estinto 
Alessandro VI passò al dominio della Chiesa , es- 
' sendo Pontefice Giulio II , e vi si mantenne. La sede 

■ Vescovile si riporta all’ epoca del 400 , e ne fu prinw 

Vescovo Cornelio creato da S. Celestino Papa : il li- 
' ^ telo della Cattedrale è di S. Cassiano Vescovo di Bre- 

. • scia e di Basaanone ne’ confini della Germania nel- 

r anno 372 , il di cui cor|>o riposa in questa Cat- j 
tedrale , come quello di S. Pier Crisolago Arcivesco- 
• un di Ravenna , ma di patria Imolesc , e molle me- 
morandi reliquie, tra quali il velo della Madonna SS. 
trasportalo da Costantinopoli da Longino Esoroo circa 
1 anno S67. Nella Badia Bmedettina delta Angusta vi 
^ fecero residenza molli Imperatori Cristiani , e vi si 

celebrarono le nozze nell’ anno 42 tra Astolfo Re dei 
Goti e Galla Plaudia. È decorala questa Città e 
' Diocesi di più soggetti insigni in Santità , ed in 

t lettere , e nell’ armi , tra" quali i Santi Projello e 

Maurelio Vescovi , S. Donato da Lamberto asceso « 
Pontificato col nome di Onorio II , molti Cardinali . 
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Benevento Filosoto , Alessandro Tartan peritissimo 
nel diritto Civile , Alidossio, Sassatelli, ed altri prodi 
nelle armi. Ha Imola dodici Chiese Parrocchiali e tre 
ne' sobborghi, sette Conventi di Frati , e sei Mona< 
steri di Moniali : v’ esiste inoltre una degna Accade* 
mia., che ha il titolo degli Industriosi. 


\ 
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C A P. XII. 

BOLOGNA. 

Q«p&la nobile e beUa Ciuà è sita alle radi- 
ci degli Appennini, in mezzo lo via Emilia, al Jalo 
del fiume Keno : fu fabricata da Velsino Duca dei 
Toscani più di 300 anni prima di Romolo, e 130 
pria dell’ eccidio di Troja , e dal nome del fondato- 
re Telsina fu chiamata, a parere di Bartolomeo Dul- 
cino. Sigonio la deduce pria di Roma — per ceti- 
tum ultra annos — e Giovanni Lucido la conside- 
ra alquanto più antica ; Gio: Battista Agonia si con- 
cilia con questi due dandole 146 anni pria di Roma: 
Tommaso Dempslerio nel Tesoro dell' antichità Italica 
la suppone edificata da Ccisino 1000 anni pria di Ro- | ‘ 

ma, e dice che, superaU da Felsino Re degli Etruschi, | ' 

cangiò il nome di Celsina in Felsina , e che dal Re ' 

Bono fu ornata e rinnovata assumendo il nome di Do- j 
noma: il Volterrano ne’suoi commentarj F appella Bojo- 
nia, e poi per dolce suono Dononia si disse : cosi per 
tanti ronfusi pareri , e per non rinvenirsene precisa * 

I origine , costitiiiscesi maggiormente antica Città. ! 

Erano i Bolognesi Idolatri, da S. Apollinare neiranno 
43 ricevettero i dogmi della Fede, de’.quali imbevuti I 
pmete, l*geo , e Cajo 1 autenticarono col loro san* 
gne sotto Massimiliano , ed altri Martiri vi furono : ' 

la Cattedrale dichiarata Metropolitana da Gregorio " 
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III è dedicata a S. Pietro , cd il primo Vescovo h 
S. Zama ordinato da Papa Dionisio circa l’anno 270, 
e tra gli altri vi fu S. Petronio CostonlinopoLitano 
crealo da Celestino I nel 429 , il quale fu poi eletto 
Protettore della Città; il gran Tempio di questo Santo 
ha cinque navi : in questa Giiesa ricevè Carlo V la 
Corona dell' Imperio da Papa Clemente VII. Diede 
culla questa Città a sette Pontefici , e ad un nume- 
ro considerabile di Cardinali, Arcivescovi , e Vesco- 
vi : vi sono 35 Parrocchie , 2S Conventi di Reli- 
giosi, e 7 ne’ Borghi, di Moniali 27, di Terziarii 11 
IS Confraternite , alirellanli Ospedali , e 31 Luoghi 
Pii. Tra il numero grande de’ Corpi Santi che vi 
si conservano v’ ha quello di S. Domenico fondato- 
re dell’ Ordine , in un Sepolcro di marmo bianco , 
nella Chiesa del proprio Monistero : vi sono nella me- 
desima arredi sagri stupendi ; vi si conservano un- 
dici corpi di Beati , e i capelli specialmente della 
Beala Vergine , e cinque libri di Mosè scritti dal 
Profeta lilia : si consena nella Chiesa del Corpo di 
Cristo delle Moniali il corpo incorrotto di S. Ca- 
terina coll’ impressione sul volto del bacio datole, 
da Gesù Cristo suo Sposo. Evvi lo studio genera- 
le stabilitovi da Teodosio Imperatore nell’ anno 423 
di nostra salute , ampliato da Carlo Magno e da 
lyoterio Imperatore : il Giureconsulto Bartolo qui fu 
approvato Dottore , Accursio fece la glosa ad Azo- 
ne , che vi rilesse le Leggi : contò diecimila stu- 
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denti , e venne d«l medesimo appellate — legdium 
iludiorum semper Monarchiam tenui! Bononia — 
in somma Bologna fii I' Accademia di tutte le scien- 
te , virtù , ed arti , e 1’ Atene d' Italia : è circoo- i 
data di mura del giro di due miglia , con dodici 
porte : v’ esiste I’ altissima torre detta degli AsioeUi ' 

eretta nel 1119 , dell’altezza di piedi 176, con in- 
clinazione sorprendente : le fat>briche sono assai 
pompose , e le strade hanno ad ambo i lati i po^ 
tici che difendono i Cittadini dai raggi cocenti del 
sole e dalla pioggia : riceve grand' utile |la Città 
dal fiume Savena , e piccolo Reno , ed io mezzo 
di essa Unisce il torrente Avesa : ha l' industria 
de’ rasi , ormesini , velluti , e broccati di bontà. 

Il governo della Città è» costituito da un Car- 
dinal Legato a latere , e ^'icelegato , oltre I' eie- i 
gante Magistrato municipali!; fiorì Bologna, e godè 
ausiliaria la gloria Romana , ma , decaduta questa 
Metropoli del mondo, partecipò delle sciagure degli al- 
tri popoli ; fronteggiò i Baronetti che aveva all' in- 
terno , Marchesi di Ferrara , Duchi di Milano, ed 
altri grondi Titolati : fé resistenza all' Imperatore 
Federigo II , ed imprigionò Ezellioo di lui figlù 
naturale. ' 


I 

I 


I 
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CAP. xiir. 

FERRARA. 

Qiiesla Città situata sulla riva del Pò che la ba- 
gna dall' oriente a mezzodì , è cinta di mura e cir- 
condata dalle acque. La sua origine è come le altre 
aflasciala di tante etimologie e storiche speculazioni che 
per prudenza avrebbero a trasandarsi : vuoisi detta 
cos'i da Ferat nipote di Noè, altri ripete la sua origine 
dai Trojani , altri da un Ferrajo che nelle lagune lavo- 
rava di ferro per offendere Attila , tutte opinioni , ma 
senza ragione da poterne sostenere una : s' accenna 
inoltre che Teodosio II facesse qui trasferire i Fi- 
guentani : altri vuole che da Ferrajolo di Toscana si 
nominasse Ferrara nell' anno 42o di nostra salute 
indi il Boccaccio la descrive. — Padiu turbulentua 
accedens bìparlilur , et duo de se facit grandia 
Jlumina , quorum quidem a sinistris labilur inven- 
to , a destris insigni oppido , quod olim Forum 
alierà vocaverent veferes , hodiemi vero vocaverurU 
Ferrariam ; — cominciata pertanto con rustiche ca- 
panne , e crescendovi le abitazioni (ino a Smeraldo 
Esarca di Maurizio Imperatore , fu nobilmente cin- 
ta di mura , e ilnalmente divenne Gttà , esistendo 
Vitaliano Papa , ed imperando (istante II verso il 
660 e 667 , nel qual tempo fu soppresso il Ve- 
scovado di Yiguenza , c hi trasferito in Ferrajola 
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nel 649, dopo essere stata quella demolita da’ Lon- 
gobardi sotto Rotario VII loro Re , che vi tenne per 
Cattedrale l’ insigne Tempio di S. Giorgo , officiata 
da' Monaci Olivetani , e qui non bene assicurata la 
Veecovale Sede fu traslocata in questa Città. La Cat- 
tedrale dedicata a S. Giorgio e Maurelio , edifi- 
cata nell’ anno IISS, à di costruttura Gotica, e vi si 
venerano i Santi Corpi di detti Protettori ; fra gli 
arredi Sacri ri distinguono i sacerdotali apparati 
che qui lasciò Margherita d’Austria sorella dell’Ar- 
cidoca Ferdinando , congiunta in matrimonio da Pa- 
pa Clemente Vili in questa Cattedrale con Filippo III 
figlio di Filippo n Re di Spagna per mano dell’ Ar- 
ciduca Alberto d’Austria, e questi ancora sposò Isa- 
bella Clara Eugenia sorella del predetto Re sposo 
nel 1989. Fu Ferrara fedelissima agli Imperatori , 
ubbidì al Vicario di Dio quando da Carlo si asse- 
gnò r Esarcato alla Chiesa , tolta la di cui divorio- 
ne da Arrigo IV , fu indi dalla Contessa Matilde re- 
stituita a Pasquale li; ma poi, amanti della patria, si 
aoUevarono e ri resero liberi , ma non potendo reg- 
gere ri rilasciarono al dominio del Senato ; domino!- 
la poi Solinguerra , e poi la Casa Estense , e que- 
sta estinta in Alfonso II, restò devoluto lo stato alla 
Cuksa nri Pontefieato di Clemente Vili. È ornata 
questa Gttà di famosi edifiij , è riota di mura , e 
d' acque ; v’ ha il Legato come in Bologoa TÌ so- 
no 82 Conventi di Religiosi , 16 di Montali , e 4 


Conserratorìi ; net Duomo giace Urbano III trapas^ 
salo qui nel 1187 in un Sepolcro di marmo : ebbe 
de’ segnalati uomini in letlm« , Lelio Gregorio Pelle- 
grino , Prìsciano , Ludovico Ariosto , Giovan Maria 
Rimenaldi , ed altri. La sua Accademia fu eretta da 
Federico II a competenza di Bologna , ed Alberto 
Principe d’ Este nel 1316 l’ ornò di distinti Lette- 
Tali , e fu successivamente garentita da Papa Boni- 
facio Vili , e vi lessero tra gli altri Bartolomeo Sa- 
liuti , Angiolo Aretino , e Felice Sandeo : vi fu an- 
che r Accademia de’ Fileni , ne vi mancano in fine 
ville delizioee , e di{>orti nobili. 


« 
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CAP. XIV 

ROVIGO 


Questa Città, detta da’Latini Phodigetm, èab> 
i)ondante e ragguardevole , capo del suo Polesine , 
e sede del Vescovo d’ Adria ; si legge in qualche 
libro d’essere stata fabbricata da’ Tose ni in tempo di 
Noè dop il Diluvio : fu chiamala Corte di Buovi- 
co , Bonderosa, ed in ultimo Rodigo, cioè terra di 
rose ; ha subito demolizioni e rifazioni nelle vi- 
cende occorse , essendo stata prima Castello , co- 
me riprta Alessandro Alberto nella sua Italia ; si 
vuole indi piu sicura fondazione, che nell’anno 920 
col prmesso del Pap Giovanni X si fosse da Paolo 
III Vescovo d’Adria cominciata ad edificare , onde ser- 
visse di rifugio ai Cittadini pr la sua aria salubre: da 
Clemente d’Adria , e coll’autorità del Pontefice, pr tal 
causa venne qui trasferita la Sede Vescovile , e creb- 
be pi questa Città per 1’ occupazione e distruzio- 
ne d’ Adria fatta da’ Saraceni , la di cui pplazio- 
ne qui si riunì , nel 1291 , essendo Pap Nic- 
colò IV , e Bonifacio XXI Vescovo , stando que- 
sta Città situata in amenissimo sito lungi due miglia 
dal fiume Adige di cui un ramo la traversa. La 
Chiesa maggiore ha il titolo di Collegiata Insigne 
dedicaUi a S. Stefano Pap e Martire ; ma il Tute- 
lare di tutto il Polesine è S. Bellino sfato Vescovo 
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di Padova. Vi sono molti Moaisteri , G>nventi , e 
Chiese ; gli abitanti sono pii , onde hanno eretti 
Tempi vistosi , e sono pieni di ospitalità : ha pro- 
dotto de' buoni letterati , tra questi Bartolomeo Roa- 
rallo Arcivescovo di Ravenna e poi Cardinale , Lu- 
dovico Cellio , ed altri degni soggetti. 
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LIBRO VII. 

MARCA TREVIGIANA. 


Questa Regione chiatnavasi ne' primi tempi Hene- 
tia dagli Eniti popoli di Pallagonia , che qui sposa- 
rono la lor quiete , espellendone gli Euganei , e per 
trovarsi occupata da’ Ixxigobardi questa Provincia, si 
fissarono in Treviso , e Trevige , che eressero in Ca- 
pitale , e cosi nominossi Marca Trevigiana. 
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C A P. I. 

PADOVA. 

Questa Città, annoverata da Pomponio Mela tra 
le Città opulentissime , fu ediCcata t anno del mon- 
do 2743 da Antenore Principe Trojano dopo il fa- 
tale eccidio d’ Ilio , così riputano il Cellario , Tito 
Livio , e r Abate Ughellio enuncia che Antenore 
con un branco d’ Eniti espulsi da Paflagonia appro- 
dò nel seno dell' Adriatico, dove, discacciati g^i Eu- 
ganei, fissò la sua sede, e agli Eniti e Trojanì com- 
partilla con nomarla Troja in memoria della sua Pa- 
tria : indi allontanandosi dal bosco de’ Storici e Poe- 
ti contradicenti tra loro «lU' origine di questa Città, 
le si lascia 1’ (^inioim etimologica dal Pò , die in 
latino dicesi Paint ; puossi applicare ai sentimento 
che gli Eniti cosi 1’ appellarono in memoria del lo- 
ro Patavio che avevano in Pafiagonia ; sebbene Fa- 
aio degli liberti vuole che da Pado o Paludi di 
cui abbonda questo sito il nome prendesse. Crebbe 
questa Città, e fu abitata da’ nobili, e divenne po- 
tente nell’ armi , ponendo m campo centoventimila 
combattenti , e stringendosi coi temuto Impero Ro- 
mano : ricevette nelle sue mura Marco Emilio Con- 
sole ndr anno 3736, strettamente confederandosi con 
esso , avendo uniti a se tutti i Vincli , e molto aju- 
to prestò a’ Romani e con uomini c coR’ oro , on- 
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de fu dedotta nobile Colonia , e nella creazione de‘ 
Magistrati in Roma aveano il diritto del suffragio 
come Cittadini Romani , dinotandolo Cicerone colle 
seguenti parole — Patavini alias excluserunt, alias 
ejeceruHt missos ab Antonia, pecunia tnilitibus , et 
quod maxime deerat , armis nostros Duces adju- 
verunt Filip. 12 — e Bernardino Scardonio dice 
che Padova si diede alla divozione della Repiiblica Ro- 
mana — et ideo habilum in primis est , et factum 
Municipium Bomaiwrum — ma decaduto l’ Impero 
non potè resistere al distruggitore Attila secondo Re . 
degl’ Unni , chi con cinquecento mila Barbari desolò 
r Italia , e verso il 4!51 diroccò Padova , secondo 
r Istorico Paolillo Vernefridio , e per ben cento an- 
ni cosi se ne giacque , finche arrivalo in Italia Nar- 
sete primo Capitano dell’ Imperatore Giustiniano ri- 
nacque come nuova fenice dalle sue ceneri colla pro- 
tezione di questo Principe ; ma nel 602 Flavio Agi- 
siilfo IV Re de’ Longobardi disfece l’ opera di Nar- 
sete , c si rinnovarono i disastri . ma sterminati da 
Carlo Magno e dai Re Franchi i lx>ngobardi , ri- 
slaurossi di nuovo Padova da' Germani , die ne’ Re- 
gni d’ Italia successero , e da Errico III Imperatore 
venne costituita in propria libertà circa il 1081 ; ma 
fu ahjetlnla |>oi dall’ Imperatore Federico II colla di 
cui mano Ezzcllino Teutonico pnrtilaule de’ Ghibel- 
lini crudelmente afflisse questa Città nell' anno 18'5S 
Pontificando Gregorio IX ; ma in prosieguo , esscn- 
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do stalo viuto da Azzo d' Este , è [tosto in carcere 
pagò il fio de' suoi niisfalli il crudele Ezzelliuo , e 
col veleno e colla -fame ; respirò per poco Padova 
mentre I' Idra germogliò , e sorsero Marsilio , Sca- 
ligero , e Francesco Gonzaga che la travagliarono : 
ìndi i Veneti insignoritisene la ristabilirono con no- 
biltà di cdiGziì , e poi Federico 11 v'eresse la no- 
bilissima Accademia che produsse eccellenti lettera- 
ti , sebbene taluni opinano che fosse stata costitui- 
ta da Carlo Magno , chi visse nel 814 : stette sotto 
il A^cncto Leone circa 106 anni , ma poi venne in 
potere di Massimiliano Imperatore , e poi ritolta dai 
Veneti che non potè vincere il detto Imperatore con 
uii' armata di ottantamila nomini. Gira 1’ ambilo del-'’ 
le sue mura sette miglia ; è situata nel [>iano , o i 
monti Euganei le fanno corona ; la bagna Medoaco , 
e mercè le sue acque può esser cinta nello sue fosse 
e garentita da ostili furori. Di (presta Città ne scrisse 
profusamente Angiolo Porlinari , e llcrnardino Scar- 
donio, nmbidue Padovani ; il primo la pretende iiuli- 
pendeiile, il secondo l'enuncia divota ed altnccala alla 
llepublica eJ Impero Romano, onde godettero distin- 
zioni, estesi privilegj, voli e siiffragj nelle elezioni in 
Roma, furono ammessi alla cittadinanza, ed all'ordine 
E(|iiestre, e, secondo Cornelio Tacito. Cz'cina Peto Pa- 
dovano .iscesc al Consolalo, e cosi Trasca Pelo fu an- 
rlic S('nalore e Saeerdole in leinpo di A'erone , ed 
Arronzio Stella Pretore e Prefollo de' giunelii insigni 
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< e da Domiziano fatto Gmsole, e Gmlio presso l’Ii 

pcratoio Aloteandro Mammea fu Pretore Coosole 
Prefetto del Pretorio ; questa Città confermata C 
Ionia e Municipio di Roma , lu andie madre i 
Tito Livio , padre ddla Storia Romana , cotanto i 
putato da Alfonso d' Aragona Re di Napoli nellAS! 
Contiene questa Città molti grandi e nobili Collegj pi 
famiglie particolari e nazionali , e per i poveri i 
tutte r arti . produsse la medesima uomini prodi m 
r anni , contando 128 guerrieri : furono i Padova 
I. ■ Idolatri , e de’ loro Idoli furono chiusi i Tempj i 

j Prosdocimo discepolo dell’Apostolo S. Pietro nell’ a 

no 46 di Cristo , il quale vi predicò il Vangelo. F 
pr ma martire Giustina od 66, sotto l’Impero di N 
* rone, e neH' insigne Chiesa del suo nome si «mK 

va il suo corpo , ove riposa anche quello di S. Lui 
Evangelista. Si eresse in Cattedrale un’ altra Ghie 
dedicata alla B. Vergine, ed in questa sono tumuli 
i còrpi di S. Prosdocimo primo Vescovo di essa, e 
S. Daniele, ed è decorala d’ altre rispettabili reliqu» 
sono di gran pregio le pittare , le sculture , ed i bro 
zi che vi sono , Ira' quali un candeliere di 11 pie 
'■ e di 140 figure adorno , 12 tavole di bronzo , do 

sono incisi tulli gli atti della Sacra Scrittura ; a 
• coro vi sono due organi di dieci registri I’ uno , • 

I un pezzo di macigno che serviva di guanciale a ! 

' Antonio , la di cui Cappella con ammirabile dis 

gnn c costniila lunga 40 piedi , c larga 25 , e 
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prospolliva e di fluissimo marmo, è sosicmila da quat- 
tro cdonuc di marmo bianco, fregiata di Statue an- 
che di marmo , c nel mezzo dì delta Cappella riposa 
il corpo dd Santo , il quale morì di anni 36 mezzo 
miglio lungi da Padova a’ 13 giugno 1281. Si di- 
sUngtiooo tra le reliquie quelle d’ un pamio bagnato 
del sangue prezioso del N. Redentore Gesù Cristo , 
tre spine della Sua Corona , del legno della S. Cro- 
ce , de’ capelli e latte della B. Vergine, c del San- 
gue delle Stemmate dì S. Francesco. 


« 


t 
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CAP. II. 


VENEZIA. 

Vi è un vasto campo d’ opinimi storiche su di 
questa illustre Città che pei pregi che la circondano 
è quasi decima meraviglia del mondo. Essa è di alta 
costruzione : tutte le scienze ed arti sono qui anni- 
date , sonovi de’ sorprendenti guerrieri in fatti d' armi 
eclatanti , e massime contro il Trace: in somma non 
iìnìrebbesi mai di descrivere il merito , e i speciosi 
titoli che vanta, e che non può contenere questo la- 
conico lavoro. Telosfero predisse ne’ suoi fasti — 
Veneti erutti emendati supra omnes mundi homi- 
nes , et erutti meliores , et sanctiore», dominium 
eorum non dejiciel usque ad Jinem mundi — c Giu- 
lio Vitata espresse — ilaque estate sicuri , patres 
conscripti vestra lìespublica dubio procul futura est 
aelema, aelema, in qiiam , est futura veslra Se- 
publica — o Lorenzo da Lucca chiamolla — Dài- 
nilus isdluta , sapienler adtninisirala , urbium or- 
bis , orbù miraculnm — Ma ogni fasto mortai ra- 
pido piomba , e le ]>redizioni degli uomini non sussi' 
stono , quando non vi concorre la mauo Suprema. 
Sono concordi gli autori esser nata Venezia nel quat- 
trocentesimo anno di Cristo , ma vi sono de’ scrittori 
c cronisti che ne presumono i principi! nell' anno 
4152 : era nell’ anno -iOo occupala da’ Goti , c dai 


— 12S — 

Scili tuUa la regione di Venezia sotto il comando di 
Rodagasso loro Re. L’ Impero su cui sedea Onorio 
non trovava argine a resistere a questo torrente , e 
così, vacillando il capo, non poleano resistere le mem- 
bra : ferro , fuoco , fame campeggiavano sui popoli 
raminghi , ed anelanti cercavano asilo, onde si rivol- 
sero alle lagune di questa Città : i Veneti praticaro- 
no indagini in tal sito per fabbricarvi una Città , e 
principiarono ad abitare I Isola di Rialto , nell alto 
che i Goti furono scacciati da Stilicene Generale 
d’ Onorio , essendo Pontefice S. Anastasio ; ma dopo 
anni SO di debole respiro si presenta l’ invasione dello 
spavento del mondo, e il flagello di Dio , cioè Aitila 
Re degl’ Unni proveniente dalla Scizia, collegato con 
Arderico Re de’ Gepidi , e con Valemiro Re degli 
Ostrogoti , e con popoli Rugii , Svevi , Eruli , e Tur- 
cilingi lutti barbari , c di natura fiera , ascendenti 
al numero di SOOmila, i quali, battuta la Messia , 
la Dracia , la Pannonia , il Belgio, ed apertosi il var- 
co dell’ Alpi , percorsero l’ Italia come nembi di grandi- 
ni : i primi che contro queUi inveirono furono i Veneti, 
i quali disertando dalla loro Città , lasciarono il Con- 
tinente , e colle loro famiglie si posero in salvo in 
molte di queste Isolette , tulle distaccate da canali , 
e dove gl’ Unni non poleano penetrare per mancan- 
ze di barche e d’ uomini alti al remo , e vede^ndo 
superiori i Barbari nell’ altra Città , risolverono di fis- 
sare qui la loro permanenza , e creali i Magistrali 
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per lo governo, ù eressero io Republica, e questo fu 
nell’ anno 4S2 , e lo Storico Sigooio enunda — Suk 
Miai in eurtum, ut in Venetia , tie in Liguria , 
tanta Jnsularum eoatematio , ae fuga faeta ett , 
Ut plerigae deaerti» Vrhibua ad pedndea, et lacua , 
guo adiri a Longobardia niai natngiia comparatia 
non poterai , ae referrent — anno medesimo in cui 
s' aprì la bocca del monte d’ Efeso d' una caverna , 
dove per Divina permissione aveano per 200 anni 
dormiti i sette Dormienti , imperando Federico II, co- 
me vuole r Epitomatoro della vita de' Cesari, nel Pon- 
tificato di S. Leone Magno I : e questo non fu pas- 
saggio di pescatori, come qudlo per causa de’ Goti, 
ma di nobili, che costruirono il regime Aristocratico 
in forma di Città , e perchè gli uomini piò versati 
nelle leggi , nella politica , e nella prudenia erano 
i Padovani che abitarono Rialto, così da questi sor- 
tirono i consigli sulla fondasiooe della Città, gli or- 
dini , i proclami , invitando artisti d’ ogni mestiere , 
e specialmente di navigli : ciò è quanto si è potuto 
desumere da’ grandi autori intorno all’ origine della 
Città , e nel conflitto di tanti pareri può concluderti 
che dentro anni, cioè dal d08 al 482, d>be Tori- 
gine , crebbe , e si ampliò : si governò con Consoli 
e con Tribuni , ed in fine ricevè le sante leggi che 
formarono la Republica , ed ebbe fondazione di Città 
rispettata da tutti i Governi e Regimi ; durarono i 
Tribunali fin all' anno 697 , nel quale cominciò la 
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suprema dignità del Dogalo m Bradea in persona di 
Paolo Locio Anasesto Eracleano ; indi le dissensioni 
intestine eccitarono Pipino a tentare l’invasione del- 
r Isola , ma riuscì per esso malagevole l' impresa , e 
partinne riconcialiato amico, lo questo tempo si diede 
principio al vasto Tempio di S. Marco ed al palazso 
Ducale attaccato al Tempio neH’ 827 , essendo nello 
stesso tempo trasportato in essa Città il corpo di esso 
Evangelista da Alessandria , visitato da' Regnanti e 
Principi , che tutti onoravano questa Città piena di 
ricchezie , e di lusso ndle publiche funsioni , e di 
ornati distinti de’ Dogi : tal Tempio , ha la facciata 
sostenuta da 292 colonne tutte di marmo finissimo e 
raro, tra le quali otto colonne di porfido ne' lati della 
porta maggiore : sulla parte della piazza che guarda 
il porto vi sono due colonne grandi di granito por- 
tale da Costantinopoli , sopra i cui capitelli si veg- 
gono quattro cavalli di bronzo da Tiridale donati a 
Nerone , e sidia cima un gran leone di bronzo che 
guarda il mare, ed in altra parte la statua di S. Teo- 
doro ; tra le colonne ve ne sono otto del Tempio di 
Salomone, sicché dissesi Templum aureum pe' prodi- 
giosi elementi che lo compongono : ne fu incomin- 
ciato il lavoro nell’ anno 829 : vi riposa il corpo di 
detto Evangelista S. Marco, e vi si conservano reliquie 
di rilievo, ed un vasetto col sangue di N. S., un pez- 
zetto della S. Sindone, della porpora, della cintura, 
della fascia , e del manto di Maria Vergine , il col- 
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fello adopralo neirullima cena, della canna con cui si 
diede a bere I’ aceto col fiele , della corona di spine, 
della colonna ove fu ila^cllalo , regalate tali reliipiip 
da Papa Clemente Vili a Giovanni Delfino ambascia- 
tore presso la S. Sede nel 1898. Stu|>endo era il te- 
soro di S. Marco che raccliiudeva immense ricchezze 
cite sarebbe nojoeo qui tutte narrare , e tra l' altre 
l’anello di S. Marco, e 1’ Evangelo da lui scritto. 
]l ponte di Rialto è di ima costrutlura rilevante, co- 
minciato nel 1SS7, impiantato sopra dodicimila pali 
compartiti in tre ordini , e sopra vi sono ventiquat- 
tro botteghe lunghe 187 piedi : 1’ arsenale era an- 
che meraviglioso. 
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APPEI¥D1CE 

* 

A lode dell' erudìone non si omette riportare nel 
presente opuscolo le diverse iscrizioni lapidarie accen* 
naie nelle rispettive città descritte in quest’opera. 

SORRENTO. 

Si marca in una tavola antica la segante iscrizione : 
Piissimae , ac vetierabili D. N. Helenae Aug. 
Mairi D. N. Maximi victorig 
Et Atiae DD. NN. Comtantini 
et Costantis 

Orda , et populus Sorrentinorum. 

Altra iscrizione rinvenuta 

Inslauratori Orbis terrarum perpetuo 

Ac piissimo Imperatori D. N. Flavio Falerto 

Costantino Maximo Pio 

Felici semper viclori S. Augusto 

Jiesp. Sorrentinorum D. D. 
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C A M E R I N 0. 


In questa Città resta in un edilìzio infìssa le seguenti iscriz. 
Imp. Cesari L. Septimio Severo 
Pio Pertinaci riug. arabia 
A diab. Parth. max. 

Brittan. Max. Tr. Pont. XVIII 
Imp. XII. Cons. Ili 
P. P. Caelestis : yus. Indulgentia 

In aelemum ricurilatem , alque gloriam 
Jure acquo , faederis sibi 

Confirmato Camertes 

ANCONA. 

Nel porlo di questa Città osservasi la seguente iscrizione ; 
Imp. Caes. diu : Nervae Trtgano 
Opt. Aug. 

Germ. Dotte : Ponti/, max. 

Tri, Pot. XIX 

Imp. XI , Cono. VII : P. P. Proridentus Principi 
S. P. Q. A. 

Nel lato destro 
Plolinae , Aug. Conj. Aug. 

Dio. Marcianae Aug. 

Nel sinistro Iato 
Dio, Marianae Aug. 

Sor ori Aug. 
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R I M I N I. 


Sul fiume Rubicone che religiosamente rispettato da* 
Romani era proibito varcarsi a qualunque Generale senza 
permesso del Senato e popolo Romano , in un marmo 
ivi apposto leggevasi il seguente decreto del Senato, on- 
do non si allegasse causa d‘ ignoranze. 

Jutm , mandaluve Pop. Barn. Cos. Imp. Trib. 

MB. Stron. ComBiton-. arma quia qms es mam'pula- 

nave Centuriae 

Tttrmaeque Legionariae hic titlBo : vexBlum sinito 

arma deponito 

Nec citra hunc amnem Bubiconem tigna , ductum 
exercitum , eommentumve traducilo : si quis ergo 
hujttsce iussionis adversus praecepta jerit 
Feceritoe , adjudicatus etto hostis P. B. , oc si 
Contro patriam arma tuferit , ì^enatesque ex sacris 
Penetralibus adsportaverit S.P. Q. R. Banctio Plebisciti 
S. ve Considti ultra hosjìnes arino , ac tigna 
Prq/erre liceat nomini 
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RAVENNA. 


Nella porta detta Aurea di questa Città si legge 
Ti. Clattdiut , Drtui E. P. Caetar 
/iugutltu , Germaniut Pontifex 
Maximus F. R. Poi. 

Ces II. Dea. III. imp. III. PP. Dedil. 

PADOVA. 

Nel palazzo Ranusio è inUssa la seguente iscrizione per 
• indicarsi questa Gttà Colonia e municipio Romano. 

Imp. Caeaarì M. Aurelio 

^ Anlonitio : Aug. 

Imp. Caea. L. Leptim. I. L. Severi 
Pertinaci : Aug. 

Arabici : Adiabeniei Par Aid 
Max. FU. D. D. 


t 


I 



r 


— 133 — 


INDICE 



'Al Lettore. 

5 

LIB. 1. — 

Campagna Felice pag. 

7 

Gap. 

I. Napoli. 

8 


li. Sorrento. 

. 15 


III. Averta. 

. 17 


rV. Capua. 

. 18 


V. Montecasino. 

. 20 


VI. Arpino. 

. 22 

LIB. 11.- 

- Campagna di Roma. . 

. 25 

Cap. 

I. Feroli. 

. 26 


II. Ferentino. . 

. 28 


III. Anagni. 

. 28 


IV. Pale strina . 

. 32 


V. Frascati. 

. 33 


VI. Roma. 

. 35 

LIB. III.. 

— Etruria. .... 

. 43 

Gap. 

I. Civita Castellana. 

. U 


II. Nepi. 

. 45 


111. Sutrì. 

. 46 


IV. ì’ilcrbo. 

. 47 



-red by Gcxjgie 


Lll>. IV. — Umbria. . . . . . 88 

CiP. I. Ba& ^ ^ 

II. Perugia 58 

III. Auiti 63 

IV. Foligno . . ■ , 68 

V. Camerino . . . .69 

LIB. V . — Marca Anconitana. . ^ ■ 78 

Gap. 1. Tolentino. . . . .78 

li. Macerata . . . . 75 

III. Beccmati. . . ^ ^ II 

IV. Loreto. ^ ^ . . 79 

V. Ancona 88 

LIU. VI . — Romagna . , . . . 88 

Gap. 1. SinigagUa . ■ . . 8e 

IL Fano ■ ^ . 91 

III. Pesaro. . . . .92 

IV. Bimm, . ■ . . 98 

V. Cesena. . . . .96 

VI. ForlimpoK. . . . .98 

VII. Forlì . .... 99 

Y[[U'aenza. ... 101 

IX. Comaedùo . / . . . 102 

X. Ravenna. . . . . 103 

XI. Imola . ... . 107 



Digitized by Google 


